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1. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

1.1. Localizzazione delle opere e indirizzo del cantiere  

L’intervento è localizzato a Velo veronese, nella provincia di Verona, in prossimità del capoluogo del 
Comune ed in adiacenza alla Strada Provinciale n° 13. L’indirizzo per le comunicazioni corrisponde a quello 
del Committente e cioè: 
  
 Comune di Velo Veronese 
 Piazza Vittoria, 8 
 37030 Velo veronese (VR) 

1.2. Descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere 

Il Comune di Velo Veronese è ubicato nella porzione settentrionale della Provincia di Verona, a 30 km dalla 
città di Verona, e conta circa 770 abitanti. Si colloca tra il monte Stozè e il monte Purga, sulla dorsale tra la 
Val Squaranto e la Val d’Illasi, ed è situato quasi al centro dell’altopiano della Lessinia. Confina a nordest 
con Selva di Progno, a sudest con Badia Calavena, a sud con San Mauro di Saline e ad ovest con Roverè 
Veronese. 
L’intervento è localizzato nel Comune di Velo Veronese, in prossimità dell’intersezione tra le S.P. n.13 e 
n.15. Il cantiere si trova sul bordo settentrionale dell’abitato di Velo e si svolge prevalentemente in un prato al 
margine della S.P.13. 
 
L’intervento prevede la realizzazione di aree di sosta lungo la Strada Provinciale S.P. n.13 a servizio della 
promozione del turismo in Lessinia e per il Parco Naturale Regionale della Lessinia. Si concentra in 
particolar modo in un terreno di proprietà privata con una certa pendenza che si estende tra la Strada 
Provinciale n.13 e la Strada Comunale per il Monte Purga, e lungo un tratto della S.P. n.13, immediatamente 
a nord del centro storico del capoluogo. L’area oggetto di intervento viene talora utilizzata come parcheggio, 
nonostante non sia adibita a tale scopo né sia pavimentata, senza contare che le auto vengono parcheggiate 
in modo confuso, in parte su terreno erboso e in parte sulla carreggiata della strada esistente. In seguito 
all’intervento di progetto gli spazi per parcheggiare saranno più definiti e non si invaderà la carreggiata della 
strada provinciale. L’intervento prevede anche un’opera di sostegno, realizzata in massi ciclopici, per 
contenere la scarpata del terreno; per fare il muro saranno necessari scavi di sbancamento e scavi su roccia. 
Altri interventi minori riguarderanno la realizzazione delle pavimentazioni, delle aree verdi e delle asfaltature. 
 
Fattori esterni che comportano rischi per l’area di cantiere 
Tra i fattori esterni che potrebbero comportare un rischio per l’area di cantiere vi è principalmente la viabilità 
che interessa la S.P. n.13 e la strada comunale per il Monte Purga. Le due strade sono a traffico moderato 
tuttavia sono interessate anche dal passaggio di mezzi pesanti (agricoli e stradali di trasporto).  
Gli autoveicoli che scendono veloci da Campo Silvano verso Velo Veronese hanno il rischio di fuoriuscita 
dalla curva presente immediatamente prima dell’ingresso in paese. 
Durante il periodo estivo il comune di velo è interessato dalla presenza a volte massiccia di turisti che 
potrebbero con la presenza di pedoni sul ciglio della S.P. n.13 e sul percorso pedonale che si trova a monte 
del cantiere (ad est della S.P. n.13). 
 
Rischi che le lavorazioni del cantiere comportano per l’area circostante 
Le lavorazioni invadono il sedime stradale limitatamente alla realizzazione dei parcheggi longitudinali, 
realizzati lungo la S.P. n°13, ma il cantiere può essere delimitato senza generare ostacoli alla viabilità. 
Durante la fase di realizzazione delle pavimentazioni e dell’asfaltatura ci sarà una lieve occupazione della 
carreggiata necessaria per le fresature di ammorsamento alla pavimentazione esistente e per la stesa delle 
nuove pavimentazioni. Durante queste fasi è quindi necessaria una adeguata segnalazione stradale del 
cantiere con riduzione della larghezza delle corsie e installazione del senso unico alternato. 
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La possibilità che la pavimentazione stradale della S.P. n.13 sia sporcata da materiali del cantiere può 
comportare un rischio di incidenti che dovrà essere limitato imponendo una velocità ridotta ai veicoli e con la 
pulizia periodica della sede stradale. 
 
A qualche decina di metri dai lavori sono presenti a nord diverse abitazioni e a sud, a ridosso dell’area 
cantiere, le case del centro di Velo Veronese abitate da un discreto numero di persone. Questa vicinanza 
comporta dei rischi dovuti all'emissione di polveri e all'emissione di rumore da parte dei macchinari utilizzati. 
Le misure preventive riguardano la bagnatura periodica dei cumuli di materiale e dei terreni di scavo. 
 
Le lavorazioni di realizzazione del muro saranno svolte dal basso e l’area di lavoro è la stessa di dove verrà 
realizzata l’area di sosta all’interno del terreno ora di proprietà privata. L’accesso all’area cantiere avverrà 
direttamente dalla S.P. n°13. 
 
I rischi che le lavorazioni possono comportare per le aree circostanti al cantiere sono: 

1) Urti e investimento di persone; 
2) Incidenti stradali; 
3) Produzione e inalazione di polveri, fibre, gas e vapori; 
4) Rumore. 

 

1.3. Descrizione sintetica dell'opera   

L’intervento prevede la realizzazione di aree di sosta in prossimità della Strada Provinciale S.P. n.13 e del 
centro di Velo Veronese. In seguito all’intervento di progetto il parcheggio sarà ordinato e avverrà in apposita 
area, non invadendo la carreggiata della strada provinciale. L’intervento prevede anche la realizzazione di 
modesti muretti in cemento armato monte dell’area di parcheggio.. 
Altri interventi minori riguarderanno la realizzazione delle pavimentazioni, di alcuni modesti muretti in 
cemento armato, degli asfalti e delle aree verdi. 
 

1.4. Valutazione preventiva del rumore all’interno del cantiere 

L’esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata in fase preventiva facendo 
riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni 
riconosciuti dalla commissione prevenzione infortuni (rif. Documentazione C.P.T. di Torino, vol. II manuale 5 
“Conoscere per prevenire”). 
Si prevede “rischio rumore” significativo per i lavoratori impegnati in cantiere: 
- fascia di esposizione compresa tra 80 ed 85 dB (A) per escavatori, carpentieri, muratori 

polivalenti, per i quali si richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I. (probabilità 
elevata); 

- fascia di esposizione compresa tra 85 e 90 dB (A) per gli operai comuni polivalenti, per i quali si 
richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I., nonché la disponibilità degli idonei 
D.P.I., la formazione sul loro corretto uso ed i provvedimenti sanitari previsti dal D.Lgs. n° 195 
del 10.04.2006 (probabilità media); 

- fascia di esposizione superiore a 90 dB (A) per gli operatori macchina addetti alla perforazione 
ed alle piccole demolizioni della parete rocciosa con martelli ed attrezzature speciali, per i quali 
si richiede l’obbligo di utilizzo degli idonei D.P.I., la formazione sul loro corretto uso, la 
comunicazione all’U.S.L. ed i provvedimenti sanitari previsti dal D.Lgs. n° 195 del 10.04.2006, 
nonché segnaletica e delimitazione delle aree a rischio (probabilità molto bassa). 

Non potendo ridurre tali emissioni, si raccomanda comunque l’uso di otoprotettori a tutti gli addetti a tali 
attrezzature, nonché a tutto il personale che si trovasse costretto ad operare nelle immediate vicinanze. Si 
raccomanda inoltre di evitare il più possibile altre lavorazioni nelle vicinanze di tali fonti di rumore. 
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1.5. Individuazione delle principali fasi lavorative e definizione degli uomini giorno 

Metodo analitico 
 

FASE DURAT
A 

UOMINI 
IMPIEG

ATI 

UOMINI 
GIORNO 

 gg valore 
medio 

U X GG 

Allestimento cantiere e posizionamento segnaletica regolazione traffico 1 2 2 

Scotico terreno vegetale 5 3 15 

Scavi di sbancamento 7 3 21 

Realizzazione reti fognarie 10 4 40 

Predisposizione rete I.P. 5 3 15 

Scavi a sezione ristretta per muretti in c.a. 3 3 9 

Fondazioni muretti in c.a. 10 3 30 

Elevazioni muretti in c.a. 10 3 30 

Formazione rilevati stradali e fondazioni pavimentazioni 6 3 18 

Posa cordoli e massetti per marciapiedi 10 2 20 

Rivestimenti in pietra e copertina muretti 10 2 20 

Rinterri e posa terreno vegetale 3 2 6 

Posa geostuoia in juta e idrosemina 3 3 9 

Posa pavimentazioni marciapiedi in autobloccanti 8 2 16 

Realizzazione pavimentazioni bituminose 2 5 10 

Posa segnaletica orizzontale e verticale 1 2 2 

Finiture (parapetti, cestini, geostuoia, idrosemina e piantumazioni) 6 4 24 

Smobilizzo cantiere 1 2 2 

U X GG Totali 289 

 
Importo approssimativo lavori:  Euro 181.000,00 
Incidenza manodopera:   36,00% 
Costo manodopera:  Euro 66 236,36 
Costo orario:   30.00 €/ ora lavorativa 
Uomini giorno:  276 U x gg 
Verranno considerati 289 uomini giorno 
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1.6. Riepilogo dei dati che caratterizzano l’intervento 
 

Natura dell’opera: INFRASTRUTTURE RELATIVE ALLA RETE VIARIA, COSTITUENTI NELLA
REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA AREA A PARCHEGGIO A SERVIZIO DEL CIMITERO E
DEL CAPOLUOGO 
 

Indirizzo del cantiere  

Via/e: S.P. N.13 

Località: Velo Veronese Comune: Velo veronese Provincia: VR 

Data presunta di inizio lavori:  Giugno 2020 

Data presunta fine lavori:  Settembre 2020 

Durata dei lavori secondo il contratto (giorni naturali

consecutivi): 

 

110 giorni 

Durata presunta dei lavori (giorni lavorativi): 75 giorni 
(110 naturali consecutivi)  

Ammontare complessivo presunto dei lavori: € 181.818,18 

Oneri della sicurezza  € 8.481,53 

Valore uomini/giorni previsto: 276 uu.*gg 

Numero di imprese presenti in cantiere: > 1 

Esistono fasi lavorative che comportano uno o più rischi

particolari elencati nell’allegato XI D.Leg.vo 81/2008? 

 

SI 
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2. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI 

Progettista: 
Nome e Cognome: Fabio Erbisti c/o INTECH INGEGNERI ASSOCIATI 
Qualifica:  Ingegnere 
Indirizzo:  c/o Studio Intech, Via Monsignor Egidio Peroni 18 
Città:  San Martina B.A. (VR) 
CAP:  37036 
Telefono / Fax: 045 990691 
Indirizzo e-mail: fabio.erbisti@intech-net.it 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:  
Città:  
CAP:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: geom. Corrado Taioli c/o Comune di Velo v.se 
Qualifica:  Responsabile del procedimento 
Indirizzo:  Piazza Vittoria, 8 
Città:  Velo veronese (VR) 
CAP:  37030 
Telefono / Fax: 045 6518016 
Indirizzo e-mail: comune@veloveronese.net 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Massimo Merzari c/o INTECH INGEGNERI ASSOCIATI 
Qualifica:  ingegnere 
Indirizzo:  via Mons. Egidio Peroni 
Città:  S. Martino B.A.  (VR) 
CAP:  37036 
Telefono / Fax: 045 990691 
Indirizzo e-mail: info@intech-net.it 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Indirizzo: 
Città: 
CAP: 
Telefono / Fax: 
Indirizzo e-mail: 
R.U.P.: 
Nome e Cognome: geom. Corrado Taioli c/o Comune di Velo v.se 
Qualifica:  Responsabile del procedimento 
Indirizzo:  Piazza Vittoria, 8 
Città:  Velo veronese (VR) 
CAP:  37030 
Telefono / Fax: 045 6518016 
Indirizzo e-mail: comune@veloveronese.net 
IMPRESE ESECUTRICI.: 

non designate 
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3. INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

3.1. Metodo di valutazione del rischio 

La valutazione del rischio effettivo avviene associando ad ogni argomento di rischio individuato, una 
probabilità di accadimento di incidente provocata da tale sorgente ed una magnitudo di danno derivante 
atteso. 
La probabilità di accadimento dell’evento è fissata in tre livelli di valore numerico 1-2-3. Analogamente la 
magnitudo del danno atteso è fissata in tre livelli anch’essi di valore 1-2-3. 
L’entità del rischio associato ad una sorgente per ogni possibile argomento è rappresentata dal prodotto del 
valore della magnitudo del danno potenziale M per il valore della probabilità di accadimento P relativi a quel 
rischio. 
Nella tabella seguente sono descritti i livelli di magnitudo e probabilità considerati nell’analisi. 
Nella figura seguente sono rappresentati su una matrice i valori del rischio per le varie combinazioni di 
probabilità di accadimento e magnitudo del danno potenziale. 
 

 

Rischio [R] 

 3 6 9 

M 2 4 6 

 1 2 3 

  P  

 

Tabella 1:  livelli di magnitudo e probabilità considerati nell’analisi 
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3.2. Rischi connessi all’area del cantiere 

3.3.1 Rischi connessi alle condizioni morfologiche ed ambientali 

Come indicato nei paragrafi precedenti, il cantiere si colloca in un terreno in prossimità della S.P. n°13 ed i 
versanti interessati dagli scavi hanno una pendenza in genere <35°.  e lungo un tratto della Strada 
Provinciale stessa. I versanti sono caratterizzati da materiali colluviale di buone caratteristiche che poggiano 
su un substrato roccioso a profondità variabile tra 2 e 5 metri. 
È comunque opportuno che i mezzi di sollevamento utilizzino idonee piastre di ripartizione del carico.  
Vi è inoltre un rischio di crollo delle murature in cemento armato che stanno ai lati del nuovo muro. Le 
carpenterie di tali murature non sono note in quanto non sono reperibili gli elaborati progettuali. Gli scavi per 
la realizzazione dell’opera potrebbero in-stabilizzare le murature per cui si prevede un intervento preliminare 
di sotto-murazione locale e puntellatura come indicato nelle fasi progettuali allegate. Una volta realizzata la 
puntellatura si dovrà comune valutare in corso d’opera la stabilità delle due strutture murarie esistenti. 
 

Rischio connessi alle condizioni 

morfologiche ed ambientali 
M P R Valutazione del rischio 

AUTOCARRO, ESCAVATORE, MEZZI DI SOLLEVAMENTO, AUTOBETONIERE, ETC.. 

Investimento e ribaltamento 3 2 6 Elevato 

Urto 2 1 2 Basso 

Collisione dei mezzi 2 1 2 Basso  

ADDETTI 

Schiacciamento (rotolamento massi e 
franamento terreno) 

2 3 6 Medio 

 
 
3.3.2 Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l’area circostante 

Le lavorazioni invadono il sedime stradale limitatamente alla realizzazione dei parcheggi longitudinali, 
realizzati lungo la S.P. n°13, ma il cantiere può essere delimitato senza generare ostacoli alla viabilità. 
Durante la fase di realizzazione delle pavimentazioni e dell’asfaltatura ci sarà una lieve occupazione della 
carreggiata necessaria per le fresature di ammorsamento alla pavimentazione esistente e per la stesa delle 
nuove pavimentazioni. Durante queste fasi è quindi necessaria una adeguata segnalazione stradale del 
cantiere con riduzione della larghezza delle corsie e installazione del senso unico alternato. 
 
A qualche decina di metri dai lavori sono presenti a nord diverse abitazioni e a sud, a ridosso dell’area 
cantiere, le case del centro di Velo Veronese abitate da un discreto numero di persone. Questa vicinanza 
comporta dei rischi dovuti all'emissione di polveri e all'emissione di rumore da parte dei macchinari utilizzati. 
Le misure preventive riguardano la bagnatura periodica dei cumuli di materiale e dei terreni di scavo. 
 
Le lavorazioni di realizzazione del muro saranno svolte dal basso e l’area di lavoro è la stessa di dove verrà 
realizzata l’area di sosta all’interno del terreno ora di proprietà privata. L’accesso all’area cantiere avverrà 
direttamente dalla S.P. n°13. 
 
I rischi che le lavorazioni possono comportare per le aree circostanti al cantiere sono: 

1) Urti e investimento di persone; 
2) Produzione e inalazione di polveri, fibre, gas e vapori; 
3) Rumore. 
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Rischio per l’area circostante M P R Valutazione del rischio 

Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori 2 1 2 Basso 

Rumore 2 1 2 Basso 

Ribaltamento mezzi  3 2 6 Elevato 

 
 
3.3.3 Rischi connessi alla presenza di sottoservizi e linee di servizi  

Griglia compluvio 
Sul ciglio della provinciale è presente una linea elettrica in bassa tensione per l’alimentazione elettrica dei 
fabbricati che si trovano nell’avvallamento a nord di Velo v.se. La linea interferirà probabilmente con gli scavi 
di posa della rete di raccolta e smaltimento delle acque piovane. 
 
La rete acquedottistica dovrebbe invece scendere dal prato a nord est del gruppo di case e non interferire 
con il cantiere. L’indicazione è comunque incerta e durante gli scavi sul ciglio della S.P. n.13 bisognerà 
procedere con cautela. 
 
In prossimità della Strada Provinciale S.P.n°13 e del tratto più a nord dell’area di intervento, è presente una 
griglia per la raccolta delle acque meteoriche. Le acque dalla grata finiscono in uno scatolare che passa al di 
sotto della Strada Provinciale e si disperdono nel campo sottostante. È presente anche una tubazione in 
cemento DN1000 di fianco alla bocca dello scatolare, la quale probabilmente trasporta le acque del versante 
del Monte Purga. Il manufatto non interferisce con i lavori ma bisognerà stare attenti nel garantire la 
continuità idraulica della valletta onde non creare allagamenti che potrebbero interessare l’area di cantiere. 
Non sono segnalate linee elettriche aeree. 

 
 

Rischio per sottoservizi M P R Valutazione del rischio 

Elettrocuzione 2 2 4 Medio 

 
3.3.4 Rischi connessi alle condizioni climatiche 

In conseguenza alla morfologia del terreno, esiste il rischio di dissesti del terreno in corrispondenza del tratto 
pendente nel terreno oggetto di intervento, dovuto a fenomeni temporaleschi e piovosi particolarmente 
intensi e/o prolungati. 
Nei mesi invernali in caso di neve e/o ghiaccio occorre valutare l’accessibilità al cantiere e la sicurezza dei 
mezzi di cantiere. 
Inoltre, il cantiere si trova parzialmente lungo la strada provinciale ove è presente anche una discesa, per cui 
in caso di fondo ghiacciato le vetture potrebbero uscire di strada e invadere il cantiere. 
 
Per limitare tale rischio si utilizzano dei new-jersey come paracarro posti sulla tangente della curva in modo 
da fermare eventuali mezzi. 
 

Rischio connessi alle condizioni 

climatiche 
M P R Valutazione del rischio 

Ribaltamento mezzi  3 1 3 Basso/medio 
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La magnitudo di tale rischio è elevata, tuttavia la probabilità è bassa e limitata a periodi freddi e nevosi per i 
quali si dovranno effettuare opportune valutazioni. 
 
3.3.5 Rischi connessi alla presenza di ordigni bellici 

L’area non è stata interessata dalle attività belliche delle Ia e IIa guerre mondiali. Il terreno della zona è in 
parte naturale a monte della S.P. n.13 e in parte di recete riporto (rilevato stradale della S.P. n. 13). Il rischio 
di ordigni bellici e pertanto non si prescrivono particolari indagini. 
 
3.3. Rischi connessi all’organizzazione del cantiere 

Delimitazione dell’area di cantiere 
Il lavoro è concentrato in un unico cantiere la cui collocazione in un’area di prato al margine della S.P. n. 13. 
Il luogo di lavoro può essere raggiunto attraverso la suddetta strada provinciale in cui, nella zona 
pianeggiante più ampia sarà realizzato un accesso che sarà arretrato di almeno 5 metri dal ciglio stradale in 
modo da non interferire con il traffico ordinario. Tutta l’area di cantiere sarà delimitata con recinzione che 
sarà in pannelli metallici (h=2 metri) poggiati su piedini in cls lungo la S.P. n.13 e con rete plastificata in PVC 
(h=1.5-1.8m) nel versante a monte. La delimitazione è necessaria in quanto l’abitato di Velo v.se è un centro 
turistico della Lessinia molto frequentato. A monte del cantiere è presente un camminamento molto 
frequentato. 
 
Il geologo Dario Gaspari che ha svolto le indagini geotecniche e che ha caratterizzato il suolo ed il sottosuolo 
ha definito la pendenza massima degli scavi provvisionali pari a 55° mentre la pendenza finale delle 
scarpare sarà pari a 38°. Gli interventi di progetto rispetteranno queste indicazioni. La presenza comunque 
di superfici inclinate con pendenze da 0°a 35/38° comporterà un rischio ribaltamento dei mezzi di cantiere 
che operano. È pertanto indispensabile  
 
 
Fasi lavorative 
Le fasi realizzative dovranno prevedere innanzitutto lo scotico e allontanamento del terreno vegetale in parte 
in un deposito temporaneo e in parte in un deposito definitivo. Successivamente si procederà ad 
approfondire lo scavo a livello del piano di posa delle opere e delle pavimentazioni. In questa fase si dovrà 
approntare l’accesso al cantiere e iniziare le lavorazioni a partire dalla zona di accesso al cantiere. Se 
necessario per questioni di stabilità e percorribilità della pista si dovrà rivestire il fondo con materiale arido. Il 
terreno di fondazione ha infatti una componente argillosa significativa che in caso di pioggia potrebbe 
rendere il fondo pericoloso ai camion per il carico dei materiali. 
I camion entreranno nel cantiere in retromarcia. Per fare questa manovra è necessario l’ausilio di un moviere 
che segnala e blocca il traffico sulla corsia della S.P. n.13 diretta a nord. 
 
Successivamente saranno realizzati i sottofondi stradali con pala meccanica, rullo ed eventualmente il 
greader. In questa fase non ci sono specifiche indicazioni in quanto le attività sono soggette ea rischi ordinari 
cantiere (solo rischi ordinari per questo tipo di opera, normati dalle indicazioni dei POS aziendali). 
Ovviamente, essendo lo spazio ristretto è opportuno che i mezzi siano dotati dei necessari dispositivi di 
segnalazione della retromarcia. 
 
Si procederà poi alla realizzazione delle reti drenanti. Gli scavi per la posa delle condotte drenanti avranno 
una profondità massima pari a 1.50 metri. Non sono quindi previsti blindaggi ma in fase esecutiva si 
valuteranno eventuali instabilità locali. 
 
Successivamente si procederà alla realizzazione di un modesto muretto di sostegno che non comporta 
particolari rischi specifici del cantiere (solo rischi ordinari per questo tipo di opera, normati dalle indicazioni 
dei POS aziendali). 
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Anche le successive lavorazioni di formazione dei massetti, posa delle cordonate e delle betonelle, 
formazione delle pavimentazioni, segnaletica di cantiere e finiture varie non sono previsti rischi specifici ma 
solo quelli ordinari disciplinati nei POS aziendali. 
 
Apprestamenti 
 
Vista l’entità, la durata e la tipologia di lavorazioni si prevede l’installazione di baraccamenti (box 
spogliatoio/ufficio e WC chimico) e la documentazione di cantiere e quella inerente alla sicurezza, la 
cassetta di medicazione, gli estintori saranno mantenuti nell’area cantiere.  
Viste le lavorazioni è possibile che nel cantiere operi più di una ditta (ad esempio posatori di pavimentazione 
e carpentieri) con il rischio di interferenza tra le lavorazioni. In questo caso le varie squadre dovranno 
eseguire lavorazioni in luoghi/tempi separati. L’utilizzo del cantiere principale, dei percorsi e dei dispositivi di 
protezione collettiva saranno organizzati e gestiti dalla ditta principale. 
Per la segnalazione del cantiere al margine della S.P. n.13 (strada extraurbana secondaria tipo F) è 
necessario adottare le indicazioni del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice della strada” e 
successive modificazioni ed il D.M. del 10 luglio 2002, “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, 
differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”.  In particolare saranno 
adottati gli schemi di cui alle schede n. 60 e 61 allegate al presente PSC. 
In generale si evidenzia che il cantiere interferisce con il sedime della S.P. n. 13 e quindi con la viabilità solo 
nella fase di realizzazione degli stalli longitudinali alla S.P. n°13 e dei raccordi alla pavimentazione esistente, 
vi potranno essere delle interferenze con la viabilità che potranno essere gestite riducendo lievemente la 
corsia in direzione nord e mantenendo il traffico a doppio senso secondo lo schema di cui alla scheda 61 del 
.M. del 10 luglio 2002. Per quanto riguarda l’accesso dal cancello di cantiere in situazioni particolari, ad 
esempio nel caso in cui i mezzi debbano entrare in retromarcia, la regolazione temporanea del traffico 
avverrà con l’ausilio di movieri.  
 
Per il cantiere non è previsto l’allacciamento alla rete elettrica e nemmeno quello alla rete idrica. 
 
 

Rischio connessi alle condizioni 

morfologiche ed ambientali 
M P R Valutazione del rischio 

AUTOCARRO, ESCAVATORE, MEZZI DI SOLLEVAMENTO, AUTOBETONIERE, ETC.. 

Investimento e ribaltamento 2 1 2 Basso 

Urto 2 1 2 Basso 

Collisione dei mezzi 2 2 4 Medio 

ADDETTI 

Schiacciamento (rotolamento massi e 
franamento terreno) 

2 2 4 Medio 

Investimento 3 2 6 Elevato 
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3.4. Rischi connessi alle lavorazioni e loro interferenze 

Di seguito, per ogni fase lavorativa, verranno individuati e valutati i rischi specifici. 
 
Le Lavorazioni sono state suddivise nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
 

- Scavi di sbancamento; 
- Scavi su roccia; 
- Formazione di rilevato stradale; 
- Scavo a sezione ristretta; 
- Posa di conduttura fognaria  
- Posa di pozzetto fognario prefabbricato 
- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
- Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
- Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
- Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 
- Formazione di fondazione stradale; 
- Formazione di manto di usura e collegamento. 

 
3.3.6 Scavi di sbancamento 
Scavi eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. Nei lavori di 
escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o 
per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici 
(pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Incendi, esplosioni; 
b) Seppellimento, sprofondamento. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice. 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale a livello; Movimentazione 
manuale dei carichi. 
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3.3.7 Formazione di rilevato stradale 
Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Addetto alla formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione 
del piano di posa, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

3.3.8 Scavo a sezione ristretta  
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio superiore 
dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o 
blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura 
del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Addetto all'esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi 
meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
3.3.9 Posa di conduttura fognaria 
Posa di condutture fognarie destinate al collettamento di reflui fognari di materiale plastico. La posa prevede 
la sabbiatura del fondo dello scavo la posa della condotta che verrà sollevata con mezzi meccanici e 
accompagnata nel fondo dello scavo dove sono presenti uno o due operatori che livellano il fondo scavo e 
connettono la tubazione a quelle già posate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria; 

Addetto alla posa di condutture fognarie. Tale addetto si occupa della sistemazione del letto di posa con 
attrezzi manuali, accompagna le ubazioni nella sede e provvede alla giunzione a bicchiere sistemando 
le guranizioni. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
3.3.10 Posa di pozzetto fognario prefabbricato  
Posa di pozzetto fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
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Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pozzetto fognario prefabbricato; 

Addetto alla posa di pozzetto fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetto fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) 
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore per "Idraulico"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
 
 

 
3.3.11 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
strutture in fondazione. 
Macchine utilizzate: 
1) Merlo. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per 
armature di strutture in fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  
e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 
3.3.12 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, 
platee, ecc.). 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Merlo. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, 
travi rovesce, platee, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Gruppo elettrogeno; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
3.3.13 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo 
disarmo. 
Macchine utilizzate: 
1) Merlo. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e 
successivo disarmo. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
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c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
3.3.14 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di 
strutture in elevazione. 
Macchine utilizzate: 
1) Merlo. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per 
armature di strutture in elevazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  
e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 
3.3.15 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, 
ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) 
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

 
3.3.16 Formazione di fondazione stradale 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Addetto alla formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di 
pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
3.3.17 Formazione di manto di usura e collegamento 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e 
strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
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2) Finitrice. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di 
collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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4. SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

4.1. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

L’intervento è localizzato nel Comune di Velo veronese, nella provincia di Verona, in prossimità del centro 
del capoluogo e in adiacenza alla Strada Provinciale n. 13. L’indirizzo per le comunicazioni corrisponde a 
quello del Committente e cioè: 
  
 Comune di Velo Veronese 
 Piazza Vittoria, 8 
 37030 Velo veronese (VR) 
 
Delimitazione dell’area di cantiere 
Il lavoro è concentrato in un unico cantiere la cui collocazione in un’area di prato al margine della S.P. n. 13. 
Il luogo di lavoro può essere raggiunto attraverso la suddetta strada provinciale in cui, nella zona 
pianeggiante più ampia sarà realizzato un accesso che sarà arretrato di almeno 5 metri dal ciglio stradale in 
modo da non interferire con il traffico ordinario. Il cantiere è quindi comodamente raggiungibile attraverso la 
viabilità Provinciale sulla quale verrà realizzato un accesso diretto. 
Il cantiere si svolge in un rato privato dotato di pendenza naturale che raggiunge al massimo i 35/37°. 
Tenuto conto della forte presenza turistica che interessa l’abitato di Velo veronese è prevista la delimitazione 
integrale dell’area di cantiere. 
 
Fasi lavorative 
Le fasi lavorative sono riassunte di seguito 
 

Allestimento cantiere e posizionamento segnaletica regolazione traffico 
Scotico terreno vegetale 
Scavi di sbancamento 
Realizzazione reti fognarie 
Predisposizione rete I.P. 
Scavi a sezione ristretta per muretti in c.a. 
Fondazioni muretti in c.a. 
Elevazioni muretti in c.a. 
Formazione rilevati stradali e fondazioni pavimentazioni 
Posa cordoli e massetti per marciapiedi 
Rivestimenti in pietra e copertina muretti 
Rinterri e posa terreno vegetale 
Posa geostuoia in juta e idrosemina 
Posa pavimentazioni marciapiedi in autobloccanti 
Realizzazione pavimentazioni bituminose 
Posa segnaletica orizzontale e verticale 
Finiture (parapetti, cestini, geostuoia, idrosemina e piantumazioni) 
Smobilizzo cantiere 

 
Apprestamenti 
Vista l’entità, la durata e la tipologia di lavorazioni si prevede l’installazione di una baracca di 
cantiere con funzione di ufficio e spogliatoio e un WC chimico. La documentazione di cantiere e 
quella inerente alla sicurezza, la cassetta di medicazione, gli estintori saranno mantenuto nella 
baracca di cantiere.  
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Viste le lavorazioni è possibile che nel cantiere operi più di una ditta (ad esempio ditta asfalti, ditta posa 
betonelle, ditta posa finiture e opere a verde) con il rischio di interferenza tra le lavorazioni. In questo caso le 
varie squadre dovranno eseguire lavorazioni in luoghi/tempi separati. L’utilizzo del cantiere principale, dei 
percorsi e dei dispositivi di protezione collettiva saranno organizzati e gestiti dalla ditta principale. 
Per la regolazione del traffico veicolare nel caso di interferenze con la viabilità provinciale (S.P.n.13) sarà 
effettuata una segnalazione del cantiere secondo il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice 
della strada”  e successive modificazioni ed il D.M. del 10 luglio 2002, “Disciplinare tecnico relativo agli 
schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”.  
In generale si evidenzia che il cantiere non interferisce con la viabilità, salvo durante l’accesso in retromarcia 
dei mezzi dal cancello e nella breve fase di realizzazione delle pavimentazioni in cui vi potranno essere delle 
interferenze con la viabilità che potranno essere gestite con adeguata segnaletica e con l’ausilio di movieri. 
Nel cantiere saranno presenti due estintori: uno presso la baracca e l’altro in prossimità delle aree 
interessate dei lavori.  

4.2.1 Viabilità provvisoria di accesso al cantiere 

Per la regolazione del traffico veicolare nel caso di interferenze con la viabilità provinciale (S.P.n.13) sarà 
effettuata una segnalazione del cantiere secondo il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice 
della strada”  e successive modificazioni ed il D.M. del 10 luglio 2002, “Disciplinare tecnico relativo agli 
schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”.  
In generale si evidenzia che il cantiere non interferisce con la viabilità, salvo durante l’accesso in retromarcia 
dei mezzi dal cancello e nella breve fase di realizzazione delle pavimentazioni in cui vi potranno essere delle 
interferenze con la viabilità che potranno essere gestite con adeguata segnaletica e con l’ausilio di movieri. 
La regolazione del traffico dovrà essere autorizzata dal Comune mediante un’apposita ordinanza che 
preveda la regolazione a senso unico alternato e/o la chiusura a fasce orarie o per determinati periodi. 
La segnalazione dei cantieri mobile e fisso dovrà essere effettuata secondo gli schemi i del D.M. del 
10/07/2002 (“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da 
adottare per il segnalamento temporaneo”). I principi di fondo che governano il segnalamento temporaneo 
sono i seguenti: 

 il principio di adattamento; 
 il principio di coerenza; 
 il principio di credibilità; 
 il principio di visibilità e leggibilità. 

 

4.2.2 Recinzione 

Il lavoro è concentrato in un unico cantiere la cui collocazione in un’area di prato al margine della S.P. n. 13. 
Il luogo di lavoro può essere raggiunto attraverso la suddetta strada provinciale in cui, nella zona 
pianeggiante più ampia sarà realizzato un accesso che sarà arretrato di almeno 5 metri dal ciglio stradale in 
modo da non interferire con il traffico ordinario. Tutta l’area di cantiere sarà delimitata con recinzione che 
sarà in pannelli metallici (h=2 metri) poggiati su piedini in cls lungo la S.P. n.13 e con rete plastificata in PVC 
(h=1.5-1.8m) nel versante a monte. La delimitazione è necessaria in quanto l’abitato di Velo v.se è un centro 
turistico della Lessinia molto frequentato. A monte del cantiere è presente un camminamento molto 
frequentato. 
 
La recinzione di cantiere lungo la S.P.n.13 sarà alta cm 200, e verrà eseguita con pannelli in acciaio zincato 
prefabbricati, dotati di piedini o basati su appositi piedistalli. I pannelli dovranno unirsi saldamente l’uno con 
l’atro in modo che non possano essere aperti con semplicità. Sul lato di monte, nel prato, è prevista una 
recinzione plastificata di altezza minima pari a 180 cm sostenuta da tondini DN 20 mm infissi nel terreno e 
puntellati a valle. 
Tuttavia a discrezione della Ditta Appaltante si potrà cambiare la tipologia di recinzione purché rientri nelle 
seguenti tipologie: 
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1. Recinzione di cantiere realizzata mediante rete plastica stampata fino ad una altezza minima di 2 
metri, sostenuta da pali in acciaio zincato posti a distanza massima di 1 metro, infissi su base 
stabilizzata formata da appositi blocchi in calcestruzzo (la rete deve essere legata a fili tesati tra i 
pali, compresi tutti i materiali e accessori necessari all'installazione e cancello per permettere il 
passaggio di mezzi e personale); 

2. Recinzione di cantiere realizzata mediante rete plastica stampata fino ad una altezza minima di 1.8 
metri, sostenuta da tondi da 18/20 mm infissi nel terreno e posti a una distanza massima di 1 metro 
(la rete deve essere legata a fili tesati tra i pali, compresi tutti i materiali e accessori necessari 
all'installazione e cancello per permettere il passaggio di mezzi e personale); 

3. Recinzione di cantiere realizzata con rete metallica zincata stabilizzata con pesi in cls o similari, 
sostenuta da pali in acciaio zincato posti a distanza massima di 1 metro, infissi su base stabilizzata 
formata da appositi blocchi in calcestruzzo; 

4. Recinzione provvisoria modulare da cantiere fabbricata in acciaio zincato, con interasse dei pannelli 
non superiore a 2.00 metri infissi su base stabilizzata formata da appositi blocchi in calcestruzzo (i 
pannelli devono essere dotati di ganci ad incastro in modo che la recinzione risulti solidale e 
continua); 

5. Recinzione di cantiere realizzata con elementi tubolari in acciaio infissi nel terreno o nella 
pavimentazione stradale e rivestiti da rete elettrosaldata o grigliato in acciaio zincato. 

 
Le pareti delle recinzioni dovranno essere sufficientemente consistenti per evitare l’intromissione di estranei 
nelle aree di cantiere, per resistere alle spinte orizzontali, compresa la spinta di vandali e altri urti accidentali.  
Non è ammesso l’uso di transenne, cavalletti, strutture tubolari, ecc. come recinzione di cantiere. 
Ove possibile, le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di 
ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare 
pericolosità, quale è quella di accesso al cantiere. 
Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in 
bassa tensione.  
NEI LUOGHI DI DIRETTA OPERATIVITA’ SARANNO POSTI TRANSENNAMENTI, BARRIERE E 
CARTELLI CHE RICHIAMANO L’ATTENZIONE IN GENERALE E SU PERICOLI SPECIFICATAMENTE 
LEGATI ALLE OPERAZIONI IN CORSO. 
Per la protezione contro le scariche atmosferiche tutti i pannelli metallici dovranno essere elettricamente 
connessi a terra e cavallottati tra loro, almeno ogni 25 metri di sviluppo lineare. 
Il piano operativo redatto dall’Impresa appaltatrice dovrà prevedere in dettaglio l’ubicazione e la tipologia di 
recinzione da impiegare. 
Sul lato visibile dell’entrata saranno installati due cartelli indicanti il divieto di accesso agli estranei. 

4.2.3 Locali del cantiere base e dimensionamento dei servizi 

Nel cantiere è prevista l’installazione della baracca uffici/spogliatoio e del bagno chimico. La documentazione 
di cantiere sarà tenuta all’interno dei vani del cantiere.  
Per il servizio di ristorazione l’impresa dovrà stipulare una convenzione con un esercizio posto nelle 
vicinanze. Si evidenzia che nell’arco di poco meno 1km sono presenti alcune attività di ristorazione/bar, 
proprio nei pressi del capoluogo di Velo Veronese. 
Sarà cura dell’impresa principale: 
- assicurarsi che i luoghi di lavoro siano adeguatamente illuminati e sia presente un’illuminazione di 

sicurezza di sufficiente intensità ove vi sia particolare rischio a seguito di guasto dell’illuminazione 
artificiale; 

- difendere idoneamente i posti di lavoro e di passaggio contro la caduta o l’investimento di materiali. 
- conservare i documenti da tenere a disposizione degli organi di controllo e vigilanza (allegato n. 5); 
- mettere a disposizione un telefono cellulare per eventuali emergenze quali infortuni, incidenti stradali 

ecc... 
 Ospedale più vicino:  San Bonifacio 

 Pronto soccorso   Servizio d’emergenza 118,  
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   Carabinieri 112,  
   Polizia 113,  
   Vigili del Fuoco 115 

- conservare e mettere sempre a disposizione le attrezzature antinfortunistiche ed i D.P.I.; 
- conservare in luogo visibile ed idoneo i presidi farmaceutici indispensabili per un primo soccorso. 

4.2.4 Impianto idrico 

Per il cantiere stradale di posa delle tubazioni non è previsto l’allaccio idrico. La fornitura d’acqua sarà 
garantita con l’ausilio di una piccola cisterna portatile o con una derivazione dalla rete acquedottistica 
comunale.  

4.2.5 Impianto elettrico 

Vista la tipologia ed entità dei lavori si ritiene non necessario l’allacciamento diretto alla rete elettrica. 
Preferibilmente si utilizzerà un gruppo elettrogeno. Immediatamente a valle del gruppo elettrogeno per 
l’illuminazione e per la forza motrice, dovrà essere ubicato un quadro generale di tipo chiuso o stagno con 
grado di protezione non inferiore a IP44 contenente: 
- un interruttore generale; 
- un interruttore differenziale a bassa sensibilità; 
- una serie di prese a spina con alveolo di terra, ciascuna protetta da proprio interruttore interbloccato e, 

qualora il quadro sia di tipo metallico, da un morsetto per il collegamento elettrico a terra. 
Tutti i quadri elettrici di alimentazione dei quadri secondari, dovranno essere ubicati in prossimità delle 
utenze. 
Conterranno, tra loro isolati, i conduttori di fase e quello di terra; quest’ultimo avente una sezione non 
inferiore a 5 mq. 
I cavi non saranno del tipo volante e dovranno essere protetti contro l’usura meccanica, di tipo auto 
estinguente in caso d’incendio ed avranno sezione adeguata alle correnti da trasmettere ed alle condizioni 
ambientali. 
Anche i quadri secondari saranno di tipo chiuso o stagno e saranno corredati da un interruttore generale con 
valvole, un interruttore differenziale a media sensibilità, una serie di prese a spinta con alveolo di terra, 
ciascuna protetta da proprio interruttore interbloccato e da un morsetto per il collegamento a terra se il 
quadro è del tipo metallico. 
Quando si farà ricorso a linee elettriche interrate esse saranno opportunamente isolate e correranno ad una 
profondità superiore a m. 0,5 mentre le linee elettriche aeree saranno disposte ad un’altezza da terra non 
inferiore a m. 5.50+0.006 Volt (tensione della linea). 
Per i lavori da effettuarsi in ambienti molto umidi o bagnati o all’interno di grandi masse metalliche, gli utensili 
elettrici dovranno essere alimentati a bassa tensione di sicurezza. 
Su ogni interruttore dei quadri elettrici deve essere indicata l’utenza servita. 
Vicino ad ogni quadro elettrico devono essere affissi cartelli segnaletici indicanti il rischio specifico ed il 
divieto di usare acqua per spegnere incendi. 
La funzione di ogni interruttore dei quadri elettrici deve essere indicata da una chiara scritta. 
Tutti gli utilizzatori con potenze superiori a 1000 W dovranno essere alimentati con presa bloccata o 
interruttore omnipolare. 
E’ vietato usare volanti multiple derivate da una stessa spina e usare riduttori od adattatori di qualsiasi 
genere. 
Se i cavi sono interrati dovranno essere protetti da canalette o da altro materiale adatto che ne impedisca il 
danneggiamento meccanico e che comunque ne segnali la presenza in caso di scavi. 
Gli eventuali ostacoli dovranno essere sottopassati. 
Il tipo di cavi va scelto in funzione delle azioni meccaniche,  termiche, chimiche ed elettromeccaniche cui è 
sottoposto durante la posa e durante l’uso. Non vi saranno cavi elettrici in prossimità di serbatoi o tubazioni 
contenenti liquidi o gas infiammabili, né in vicinanza di linee di telecomunicazione. 
La protezione dai sovraccarichi e dai corto circuiti per i cavi di bassa tensione sarà attuata da interruttori 
automatici o magneto termici coordinati con la sezione e la lunghezza dei cavi. 
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Tutti i cavi elettrici dovranno avere isolante e guaina. 
NON E’ AMMESSO L’USO DI CAVI SENZA GUAINA. 
Se i cavi sono esposti a possibile schiacciamento, cesoiamento o evento che possa danneggiare l’isolante, 
nei loro tratti esposti dovranno essere protetti da apposite barriere a riparo. 
Se le barriere saranno metalliche, dovranno essere collegate all’impianto di terra. 
In ogni caso i cavi dovranno essere posati in modo da non poter costituire pericolo per il transito delle 
persone. 
LA MANUTENZIONE ED IL CONTROLLO PERIODICO DELL’IMPIANTO DOVRANNO ESSERE AFFIDATI 
AD UN ELETTRICISTA DI PROFESSIONE, ANCHE ESPERTO DELLE CONDIZIONI PARTICOLARI DI 
FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE. 
Il controllo periodico non deve limitarsi solo a quello visivo delle parti (cabine, linee, quadri, apparecchi 
utilizzatori, prese di terra) ma dovrà prevedere la misurazione dell’isolamento degli apparecchi e delle linee 
elettriche, delle resistenze delle linee e dei dispersori di terra, tutte da effettuarsi con gli appositi strumenti. 
L’IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE OLTRE A RISPONDERE ALLE NORME CONTENUTE NEL DPR 
27.4.1955 N. 547, DOVRA’ RISPETTARE QUELLE CONTENUTE NELLA LEGGE 01.3.1968 N. 186 E 
QUELLE EMANATE DAL CEI. 

4.2.6 Impianto di messa a terra 

Sarà realizzato in modo da assicurare le seguenti condizioni: 
- resistenza del dispersore di terra tanto bassa da garantire che le tensioni accidentali sulle pareti da 

proteggere non possano raggiungere valori superiori a 50 Volt e comunque non superiori a 20 Ohm; 
- sezione ed installazione dei conduttori di terra tali da poter sostenere, senza possibilità di danni od 

interruzioni o aumento di temperatura eccessiva, le massime correnti prevedibili in caso di corto 
circuito verso massa; 

- impianto elettrico munito di istantanee protezioni di massima corrente (interruttori differenziali) sia sulla 
linea principale che su ogni utilizzatore). 

Come dispersori verranno utilizzati tubolari di ferro zincato con puntazza di lunghezza da m. 2,00 a m. 4,00 
diametro da cm. 4 a cm. 10 e spessore non inferiore a mm. 2,5 alloggiati in pozzetti, muniti di coperchi in 
materiale non metallico, con testa ad una distanza minima di m. 0,50 dal piano di campagna. 
La giunzione tra i conduttori di terra ed i dispersori saranno effettuate mediante bulloni o capicorda in modo 
da consentire una rapida disconnessione per la misura della resistenza di terra e del dispersore. 
I conduttori di terra in vista avranno una sezione non inferiore a 16 mmq. se di rame o a 50 mmq. se di ferro 
o di acciaio zincato, mentre quelli contenuti nei cavi elettrici avranno una sezione non inferiore a quelli del 
circuito elettrico e comunque non inferiore a 5 mmq. 
PER LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI TERRA POTRANNO ESSERE IMPIEGATE ANCHE LE 
TUBAZIONI METALLICHE INTERRATE. 
L’IMPIANTO SARA’ VERIFICATO PERIODICAMENTE, PRIMA DELLA MESSA IN ESERCIZIO, NONCHE’ 
DENUNCIATO ALLA ULSS COMPETENTE SUL MODELLO B DI CUI IL D.M. 22.2.1965. 
Per gli impianti elettrici dovranno essere osservate le seguenti norme di sicurezza: 
- gli interruttori, le valvole, i morsetti di attacco, i coperchi ed i ripari dovranno essere conservati a 

portata di mano ed al loro posto evitando di toccare parti scoperte. 
- i conduttori elettrici dovranno essere posti lontani da acqua, cemento e calve evitando di calpestarli o 

farli strisciare a terra o su qualsiasi superficie. 
GLI OPERAI DOVRANNO AVVERTIRE IL PREPOSTO QUANDO IL RIVESTIMENTO DEI CONDUTTORI 
RISULTASSE LOGORO. 
Per poter toccare interruttori, valvole, motori, l’operatore dovrà essere all’asciutto evitando il contatto 
contemporaneo di altre parti metalliche vicine. 

4.2.7 Scariche atmosferiche - impianto di protezione 

L’impianto di protezione avrà caratteristiche analoghe a quelle dell’impianto di messa a terra utilizzando uno 
o più dispersori di terra, in modo da garantire una resistenza verso terra la più bassa possibile e comunque 
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non superiore a 5 Ohm, nonché conduttori di discesa (calate) in treccia di rame della sezione non inferiore a 
50 mmq. 
Per masse metalliche di notevoli dimensioni od estensione (ponteggi o baracche) verrà assicurata la 
continuità elettrica degli elementi mediante cavalletti di rame e verranno adottate calate ogni 25 metri di 
sviluppo lineare delle masse metalliche. 
ANCHE TALE IMPIANTO VERRA’ VERIFICATO PRIMA DELLA MESSA IN ESERCIZIO  E 
PERIODICAMENTE CON REGISTRAZIONI SULL’APPOSITA SCHEDA (MODELLO A DI CUI IL D.M. 
22.2.1965). 

4.2.8 Gruppo elettrogeno 

Il gruppo elettrogeno sarà protetto da apposita tettoia con l’area adeguatamente recintata. Il suo avviamento 
sarà comandato manualmente. Il gruppo sarà munito di pedana isolante al posto di manovra. Il neutro del 
gruppo elettrogeno sarà collegato all’impianto di terra per formare un sistema TT. 
Sarà verificato, anche in questo caso, che l’impedenza dell’anello di guasto nella configurazione più 
sfavorevole, sia sufficientemente bassa per attivare le protezioni in caso di guasto a massa. 

4.2.9 Protezione Antincendio 

Nel cantiere saranno presenti due estintori portatili: uno nelle aree di deposito ed uno nel cantiere stradale. 
Gli estintori saranno sottoposti a verifica almeno ogni sei mesi. 
Con appositi cartelli verranno indicati i metodi da utilizzare per lo spegnimento delle fiamme in caso 
d’incendio. 

4.2.10 Segnaletica 

In generale, nelle aree di cantiere e nei depositi dovranno essere previste le segnalazioni essenziali riportate 
negli elaborati grafici allegati e rivolte agli addetti ai lavori ma anche al personale esterno che si trova in 
prossimità del cantiere. 
Negli elaborati grafici allegati è comunque indicata la segnaletica di cantiere essenziale che dovrà essere 
integrata con segnaletica specifica in base alle lavorazioni. 
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4.2. LAVORAZIONI 

4.3.1 RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative misure preventive e protettive. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Seppellimento, sprofondamento; 
8) Ustioni; 
9) Vibrazioni. 
10) Rumore; Rumore per "Idraulico", Rumore per "Operaio comune polivalente"; 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad 
opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà 
provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali 
barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.12. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento cantiere fisso; 
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al 
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi 
della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
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b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di 
sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli 
addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali 
eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono 
allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, 
per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto 
quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di 
sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio 
da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato 
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
 

c) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di 
sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli 
addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali 
eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono 
allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, 
per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto 
quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di 
sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio 
da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato 
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.181. 

 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, 
sostanze o prodotti infiammabili. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio 
di corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO                                                                                                                                                                       ALLEGATI 

 

 
 
RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Fresatura per irruvidimento di strato 

di usura; Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in 
zone con forte flusso di mezzi d'opera. 
 

b) Nelle lavorazioni: Fresatura per irruvidimento di strato di usura; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della scarificatrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e 
provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

c) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e 
provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 
 

d) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e 
provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di caditoie con tubazioni; Posa di cunettoni con salti; Posa di pozzetto fognario 

prefabbricato; Posa di conduttura ; Posa di tombini circolari in cls; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
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rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; Formazione di manto di usura e collegamento; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Fresatura per irruvidimento di strato di usura; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal 
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione. 

d) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui 
punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva 
luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad 
opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà 
provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali 
barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di caditoie con tubazioni; Posa di cunettoni con salti; Posa di pozzetto fognario 
prefabbricato; Posa di conduttura ; Posa di tombini circolari in cls; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad 
opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà 
provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali 
barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.12. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi 
all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di 
disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di caditoie con tubazioni; Posa di cunettoni con salti; Posa di conduttura ; Posa 
di tombini circolari in cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i 
traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti 
inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 
 

c) Nelle lavorazioni: Posa di caditoie con tubazioni; Posa di cunettoni con salti; Posa di conduttura ; Posa 
di tombini circolari in cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia 
sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man 
mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la 
lavorazione richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la 
suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 
m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello 
scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono 
predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono 
essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere 
effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono 
essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o 
manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in pozzi di 
fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed 
all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.13. 

d) Nelle lavorazioni: Posa di caditoie con tubazioni; Posa di cunettoni con salti; Posa di conduttura ; Posa 
di tombini circolari in cls; 

Prescrizioni Esecutive: 
Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione  o un tracciato tali, 
in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.12. 

e) Nelle lavorazioni: Posa di caditoie con tubazioni; Posa di cunettoni con salti; Posa di conduttura ; Posa 
di tombini circolari in cls; 

Prescrizioni Esecutive: 
Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di 
scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà 
procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.12. 

f) Nelle lavorazioni: Posa di caditoie con tubazioni; Posa di cunettoni con salti; Posa di conduttura ; Posa 
di tombini circolari in cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.12. 

g) Nelle lavorazioni: Posa di caditoie con tubazioni; Posa di cunettoni con salti; Posa di conduttura ; Posa 
di tombini circolari in cls; 

Prescrizioni Esecutive: 
Durante la fase di prosciugamento deve essere verificata la stabilità del terreno e dei manufatti presenti. 

h) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Organizzative: 

Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con 
sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della 
spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più 
di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione 
alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle 
necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il lavoratore operi in posizione 
curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in opera 
già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai 
bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non 
presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e 
delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; 
la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee 
precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi 
scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 
Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai 
addetti allo scavo ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il 
passaggio della benna. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.8; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.13. 

i) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: 

E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi 
siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, Art.14. 

 
 
RISCHIO: "Ustioni" 
Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con 
organi di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche 
aggressive. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione ristretta; Fresatura per irruvidimento di strato di usura; 

Asportazione di strato di usura e collegamento; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): 
"Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al 

sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
 

 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pozzetto fognario prefabbricato; Posa di conduttura fognaria; Collegamenti idraulici in acciaio 

INOX; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico; 
 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO                                                                                                                                                                       ALLEGATI 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori 
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 
RISCHIO: Rumore per "Idraulico" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura fognaria; Posa di pozzetto fognario prefabbricato; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli 
non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è di 
limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
 

 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Ripristino fondazione stradale in trincea; Formazione di manto di usura e collegamento; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai 
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiesta o qualora il medico 
competente ne conferma l'opportunità. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente e comprende: a) 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO                                                                                                                                                                       ALLEGATI 

 

accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini 
della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica; b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute 
dei lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità alla mansione specifica. 

Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 21 e 22 del D.Lgs. 19/9/1994 
n. 626, i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono informati e formati in relazione ai 
rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure 
adottate in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse 
le circostanze in cui si applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 49-
quater del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626; d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione 
dell'articolo 49-quinquies del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626 insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi 
potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito (art. 43 comma 5 del D.Lgs. 19/9/1994 n. 
626); f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali 
i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per 
ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli 
non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori 
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III del D.Lgs. 19/9/1994 n. 626, il cui obiettivo o effetto è di 
limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata 
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Confezione malta (B141), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 10 dB(A)). 
2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o 
inserti)  (valore di attenuazione 10 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81). 
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4.3.2 ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compattatore a piatto vibrante; 
4) Compressore con motore endotermico; 
5) Martello demolitore pneumatico; 
6) Ponte su cavalletti; 
7) Scala doppia; 
8) Scala semplice; 
9) Sega circolare; 
10) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
11) Tagliasfalto a disco; 
12) Trapano elettrico; 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in 
trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, 
rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare 
l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, andrà 
tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non 
inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto 
dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore al 25%; può raggiungere il 50% per altezze 
non superiori a più della metà della lunghezza;  3) Per lunghezze superiori a m 6 e ad andamento 
inclinato, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle andatoie e 
passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a m 0.40 (distanza 
approssimativamente pari al passo di un uomo carico);  5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il 
vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le andatoie e 
passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità di caduta di 
materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi (tute). 
 

3) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, 
rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare 
l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, andrà 
tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non 
inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto 
dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore al  50%;  3) Per andatoie lunghe, la passarella 
dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle andatoie e passarelle, andranno 
fissati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico;  5) I lati delle andatoie e 
passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) 
Qualora le andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la 
possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di 
sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in 
tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in 
acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono 
stato del manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano 
attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione 
stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), 
provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti. 
 

3) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono 
stato del manico e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano 
attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione 
stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), 
provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

 
Compattatore a piatto vibrante 
Il compattatore a piatto vibrante è una macchina destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, 
come quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compattatore a piatto vibrante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati della consistenza dell'area da compattare;  2) Accertati dell'efficienza dei 
comandi; assicurati del buono stato degli sportelli del vano motore e della loro corretta chiusura;  3) 
Accertati del buono stato e del corretto posizionamento del carter della cinghia di trasmissione. 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Prendi visione 
della pendenza del terreno da compattare, di eventuali dislivelli e/o discontinuità;  3) Evita di utilizzare la 
macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  4) Durante le pause di lavoro evita di lasciare la macchina 
in moto senza sorveglianza;  5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 
dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o 
il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti 
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626. 

2) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) 
calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti antivibrazioni;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Compressore con motore endotermico 
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per 
alimentare macchine apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a 
spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un 
gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere distinti in 
mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai 
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e 
pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di più utenze. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Scoppio; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla 
massima pressione, efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al 
raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, termometri, ecc.);  2) Prendi visione 
della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  3) Assicurati 
dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia posizionata in maniera da offrire 
garanzie di stabilità;  5) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati;  6) 
Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori 
infiammabili o ossido di carbonio, anche se in minima quantità;  7) Accertati della corretta connessione 
dei tubi;  8) Accertati che i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando 
qualsiasi riparazione di fortuna;  9) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto 
accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto o parti del 
compressore ad alta temperatura;  10) Accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e 
particelle d'olio;  11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  12) Controlla la 
presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Assicurati di aver 
aperto il rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto 
sino al raggiungimento dello stato di regime del motore;  3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano 
motore;  4) Accertati di aver chiuso la valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o 
interruzione del lavoro;  5) Assicurati del corretto livello della pressione, controllando frequentemente i 
valori sui manometri in dotazione;  6) Evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i 
materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  7) Durante i rifornimenti, spegni il motore, 
evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  8) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  2) 
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza 
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della 
potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura 
di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo 
può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che 
ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e 
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione 
di manti stradali, ecc.. Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
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5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con l'utensile;  2) Accertati del 
corretto funzionamento dei comandi;  3) Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia 
antirumore;  4) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati del 
corretto fissaggio della punta e degli accessori;  6) Accertati che le tubazioni non intralcino i passaggi e 
siano posizionati in modo da evitare che possano subire danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non 
siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al 
passaggio l'area di lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di interrompere 
l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere in posizione 
stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi 
di alimentazione dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina 
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non 
riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; D.Lgs. 19 
settembre 1994 n.626; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  
f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da 
cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e 
della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento 
delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando 
necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita 
assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti 
su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o 
eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi 
all'interno di edifici o, quando all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è 
di m 2: per altezze superiori, dovranno essere perimetrati mediante parapetti a norma;  3) I montanti 
non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di 
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cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) Il ponte 
dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora vengano utilizzati 
tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non 
superiore a m 3.60;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate 
ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve 
essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti. 
 

Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un 
limitatore di apertura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo 
a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su 
elementi in tensione;  2) Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su 
cavalletto;  3) Evita assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera 
provvisionale;  4) Puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i 
montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa;  5) Non effettuare spostamenti 
laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo 
della scala;  7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  8) 
Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e 
devono avere dimensioni appropriate al loro uso;  2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 
5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la 
apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3) Le scale posizionate su terreno cedevole 
vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  4) I pioli devono essere privi di nodi ed ben 
incastrati nei montanti;  5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità 
inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  
6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti. 
 

3) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su 
elementi in tensione;  2) Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su 
cavalletto;  3) Evita assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera 
provvisionale;  4) Puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i 
montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa;  5) Non effettuare spostamenti 
laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo 
della scala;  7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  8) 
Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e 
devono avere dimensioni appropriate al loro uso;  2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 
5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la 
apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3) Le scale posizionate su terreno cedevole 
vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  4) I pioli devono essere privi di nodi ed ben 
incastrati nei montanti;  5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità 
inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  
6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164. 
 
Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una 
serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o 
effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, 
salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro 
lavoratore;  2) Nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare 
la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa;  3) Non effettuare spostamenti laterali della scala 
se su di essa è presente un lavoratore;  4) Evita l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di 
arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  6) 
Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala;  7) Se utilizzi 
scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a 
terra che effettui una vigilanza continua sulla scala stessa. 
Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;  
2) Per lunghezze superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta;  3) La scala deve superare di 
almeno m 1 il piano di accesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  4) 
Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso;  5) Le scale usate per l'accesso a 
piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  6) Le scale poste sul filo 
esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e 
parapetto;  7) La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza;  8) E' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale 
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posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  10) Il sito dove 
viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti. 
 

3) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Modalità d'utilizzo:  1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro 
lavoratore;  2) Nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare 
la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa;  3) Non effettuare spostamenti laterali della scala 
se su di essa è presente un lavoratore;  4) Evita l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di 
arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  6) 
Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala;  7) Se utilizzi 
scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a 
terra che effettui una vigilanza continua sulla scala stessa. 
Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;  
2) Per lunghezze superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta;  3) La scala deve superare di 
almeno m 1 il piano di accesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  4) 
Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso;  5) Le scale usate per l'accesso a 
piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  6) Le scale poste sul filo 
esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e 
parapetto;  7) La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza;  8) E' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale 
posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  10) Il sito dove 
viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria 
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta 
libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per 
effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto 
dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere 
aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o 
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l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza 
degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il 
contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante 
l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno 
per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo 
vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il 
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente 
al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare 
la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti 
elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  
9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con 
il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo 
in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi 
sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui 
le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare 
spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la 
cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in 
perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita 
con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle 
protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che 
reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco 
sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle 
protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in 
posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la 
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protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare 
l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del 
cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 
protettivi. 
 

Tagliasfalto a disco 
Attrezzatura di cantiere destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano 
l'asportazione dell'intero manto stradale (posa cavi telefonici, tubazioni fognarie, ecc.). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Incendi, esplosioni; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Ustioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  
2) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  3) Assicurati del corretto 
fissaggio del disco e della tubazione dell'acqua;  4) Accertati dell'efficienza delle protezioni dagli organi 
di trasmissione e del carter relativo al disco;  5) Assicurati del corretto funzionamento degli organi di 
comando. 
Durante l'uso:  1) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  2) 
Evita di utilizzare la macchina in ambienti chiusi o scarsamente ventilati;  3) Assicurati che l'erogazione 
dell'acqua per il raffreddamento della lama sia costante;  4) Durante le pause di lavoro accertati di aver 
spento la macchina;  5) Evita assolutamente di forzare le operazioni di taglio;  6) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  
7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Evita di toccare gli organi lavoratori e/o i materiali lavorati, in quanto surriscaldati;  2) 
Assicurati di aver spento il motore e ricordati di chiudere il rubinetto del carburante;  3) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre 
dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; D.Lgs. 19 
settembre 1994 n.626. 

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi 
(tute). 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito 
essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, 
produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di percussione può 
mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate 
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione 
e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi 
per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del 
buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta;  5) Accertati che le 
feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi 
ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti 
tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) 
Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere 
operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la 
disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano 
soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare 
impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le 
operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, 
evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di 
aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 
marzo 1968 n.186; D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 
n.626; Circolare Ministero della Sanità 25 novembre 1991 n.23; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 
64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di 
sicurezza;  b) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

3) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione 
e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi 
per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del 
buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta;  5) Accertati che le 
feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi 
ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti 
tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) 
Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere 
operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la 
disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano 
soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare 
impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le 
operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, 
evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto 
e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di 
aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, 

Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 
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4.3.3 MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Per ogni intervento il piano operativo dovrà elencare eventuali apparecchiature ed attrezzature non 
comprese nel presente elenco e che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori. 
Tali attrezzature sia durante la lavorazione sia durante il periodo di mancata utilizzazione non dovranno 
costituire intralcio alla normale circolazione dei mezzi e del personale. 
Le macchine dovranno essere munite dei dispositivi di sicurezza richiesti dalla vigente normativa di 
prevenzione infortuni, quali i carter a protezione di cinghie, le pulegge e gli ingranaggi di trasmissione, il 
dispositivo contro il riavviamento automatico dopo una interruzione di tensione ed il carter di protezione 
circuiti idraulici. 
Esse verranno usate secondo le istruzioni del fabbricante, nei limiti e con le modalità previste. 
Alla conduzione delle macchine verrà adibito idoneo personale predisposto o specializzato. 
Le apparecchiature saranno oggetto di interventi tali a mantenere le condizioni di idoneità iniziale. 
Per l’uso delle macchine elettriche da parte degli addetti ai lavori e dai lavoratori, dovranno essere 
scrupolosamente osservate le norme di sicurezza riportate nel paragrafo relativo agli impianti elettrici. 
Per lo spostamento delle betoniere e di ogni altra macchina alimentata elettricamente, occorre staccare 
l’interruttore a monte del cavo volante oltre a quello sulla macchina. 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Dumper; 
4) Escavatore; 
5) Finitrice; 
6) Pala meccanica; 
7) Rullo compressore; 
8) Scarificatrice; 
9) Merlo; 
 
 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed 
un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto 
di guida sia ottimale;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 
limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti 
del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, 
nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 
energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi 
ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il 
mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a 
delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 
manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore 
acustico;  2) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di 
azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: 
disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti 
accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di 
caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, 
prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e 
scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 
mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
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Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo 
particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre 
dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

3) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto 
di guida sia ottimale;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 
limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti 
del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, 
nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 
energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi 
ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il 
mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a 
delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 
manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore 
acustico;  2) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di 
azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: 
disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti 
accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di 
caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, 
prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e 
scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 
mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo 
particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre 
dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 
marzo 1968 n.186; D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 
1996 n.459; CEI 34-34. 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. L’utilizzo 
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dell’autogrù è vietato per la presenza di linee elettriche sopra il cantiere. Il sollevamento dei materiali avverrà 
mediante l’utilizzo di un merlo. In caso di necessità di utilizzo dell’autogrù dovranno essere concordate delle 
opportune misure di protezione in grado di evitare il contatto con i cavi nudi.  
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione (sono presenti delle linee elettriche sopra al cantiere); 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali 
rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di 
appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio 
sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in 
cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre 
con apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) 
evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di 
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sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro 
notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non 
compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso 
e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina 
raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di 
manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la 

distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico 
comprensivo della possibile oscillazione): se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà 
interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative 
(schermi, ecc.). 

 
Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un 
corpo semovente su ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure 
semplicemente a gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. 
In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida 
ed i relativi comandi possono essere reversibili. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
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macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal 
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione. 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) 
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 
rafforzamenti;  5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  6) Controlla che lungo i percorsi 
carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, 
tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  7) Se 
devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 
personale a terra. 
Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di 
percorrere in retromarcia lunghi percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di 
riposo;  4) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in 
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condizioni di stabilità precaria;  5) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  6) Cura la 
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita assolutamente 
di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente 
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua 
tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni 
ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i 
motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 
marzo 1968 n.186; D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 
1996 n.459; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  
f) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli 
scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, 
semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, 
l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema oleodinamico. 
L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto 
al terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un 
corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale 
sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
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sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto 
di guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti 
dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Controlla i percorsi 
e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro 
procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che 
lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di 
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, 
richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o 
fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da 
consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) 
Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 
Se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di 
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scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque 
l'accesso a bordo del mezzo;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della 
benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro 
e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, 
ecc.;  7) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da 
assicurare una buona visibilità e stabilità;  8) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a 
terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  9) Durante le operazioni di sostituzione dei 
denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori;  10) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento 
ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 
marzo 1968 n.186; D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 
1996 n.459; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature 
di sicurezza;  c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  
f) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Finitrice 
La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 
nella posa in opera del tappetino di usura. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
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macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal 
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla i dispositivi frenanti e tutti i comandi disposti al posto di guida e sulla pedana 
posteriore;  3) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto 
oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  4) Controlla il corretto 
funzionamento del riduttore di pressione, del manometro, delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e 
bombole;  5) Accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare 
sia stato deviato a distanza di sicurezza;  6) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  7) Se 
devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 
personale a terra;  8) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del 
bordo degli scavi. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Durante 
il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a 
bordo del mezzo;  4) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, 
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ecc.;  5) Impedisci a chiunque di introdurre qualsiasi attrezzo all'interno del vano coclea (anche per 
eventuali rimozioni) durante il funzionamento del mezzo;  6) Sorveglia che il personale si mantenga a 
distanza di sicurezza dal bruciatore e dai fianchi di contenimento;  7) Durante i rifornimenti, spegni il 
motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  8) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver spento i bruciatori, chiuso il rubinetto della bombola, azionato il freno di 
stazionamento;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 
marzo 1968 n.186; D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 
1996 n.459; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) 
guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del 
materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella 
quale, mediante la spinta della macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire 
mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote 
possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la 
macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati 
o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
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sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto 
di guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti 
dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Verifica la 
funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle relative tubazioni dell'impianto 
oleodinamico;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 
limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del 
mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella 
zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia 
elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente 
consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con il preposto e/o il 
datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da superfici aventi 
incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) Provvedi a delimitare 
l'area esposta a livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti 
l'area di manovra del mezzo. 
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Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 
Se il mezzo ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  
3) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di 
farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua 
movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 6) Cura la strumentazione ed i 
comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la benna, con materiale 
sfuso, oltre il suo bordo;  8) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal 
terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  9) Durante le interruzioni momentanee del 
lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  10) Durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del 
mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento 
ed inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori 
siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 
marzo 1968 n.186; D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 
1996 n.459; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) 
otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, costituita da un corpo 
semovente, la cui traslazione e contemporanea compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene 
mediante due o tre grandi cilindri metallici (la cui rotazione permette l'avanzamento della macchina) 
adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), dotati di punte per 
un'azione a maggior profondità. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal 
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione;  2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Controlla, proteggendoti 
adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo 
alle tubazioni flessibili;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 
limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti 
del mezzo, aziona il girofaro;  8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, 
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nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, 
energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi 
ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non 
esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 
Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  3) Accertati che i serbatoi dell'acqua per il 
raffreddamento dei tamburi siano sempre adeguatamente riforniti;  4) Evita di surriscaldare 
eccessivamente i tamburi;  5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 
dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, assicurandoti di aver 
inserito il blocco dei comandi ed il freno di stazionamento;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti 
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 
marzo 1968 n.186; D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 
1996 n.459; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina utilizzata per la rimozione di manti stradali esistenti, i cui principali organi 
lavoratori sono una fresa rotante ed un nastro trasportatore. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
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macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal 
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 
esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 
deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 
di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la 
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 
illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  2) Verifica che siano correttamente 
disposte tutte le protezioni da organi in movimento (rotore fresante, nastro trasportatore, ecc);  3) 
Accertati che l'area di lavoro sia stata adeguatamente segnalata e che il traffico veicolare sia stato 
deviato a distanza di sicurezza;  4) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro. 
Durante l'uso:  1) Evitare assolutamente di allontanarsi dai comandi durante le lavorazioni;  2) Durante 
i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza 
del mezzo;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 
indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili 
da terzi accidentalmente. 
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Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547; D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164; D.P.R. 19 marzo 1956 n.303; Legge 1 
marzo 1968 n.186; D.Lgs. 15 agosto 1991 n.277; D.Lgs. 19 settembre 1994 n.626; D.P.R. 24 luglio 
1996 n.459; CEI 34-34. 

2) DPI: operatore scarificatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) 
copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Merlo 
Il merlo è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. L’utilizzo del 
merlo è prescritto al posto della gru o dell’autogru a causa della presenza di linee elettriche sopra il cantiere.. 
In ogni caso persiste un rischio di contatto con i cavi elettrici per cui si prescrive: 

1) Scarico e aree di deposito dei materiali fuori dalla zona di pericolo dei cavi elettrici (>15 metri 
planimetrici); 

2) Il posizionamento dei materiali nel cantiere avverrà dal basso utilizzando la stradina poderale. 
3) Sono evitati sollevamenti dal bordo superiore del cantiere. 

.  
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione (sono presenti delle linee elettriche sopra al cantiere); 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 
seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento 
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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9) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede 
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Merlo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali 
rafforzamenti;   
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre 
con apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) 
evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) illuminare a sufficienza le 
zone per il lavoro notturno;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni 
pericolose;  7) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  8) mantenere i 
comandi puliti da grasso e olio;  9) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina 
raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di 
manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore merlo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la 

distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico 
comprensivo della possibile oscillazione): se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà 
interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative 
(schermi, ecc.). 
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4.3.4 EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

 (art 103, D.Lgs. 81/2008) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 
Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi. 113.0 
Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi. 113.0 
Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 90.6 
 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Autocarro Scavo a sezione ristretta; Smobilizzo del cantiere. 77.9 
Dumper 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Scavo 
a sezione ristretta; Rinterro di scavo. 

103.0 
Autogrù Allestimento di cantiere fisso. 103.0 
Escavatore Scavo a sezione obbligata, Scavo di sbancamento;  104.0 
Pala meccanica Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo. 104.0 
Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2 
Merlo Sollevamento e spostamento materiali 77.9 
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5. INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni di seguito vengono indicate le prescrizioni operative per lo 
sfasamento spaziale e temporale delle lavorazioni interferenti.  
In genere si deve adottare il principio di eseguire le varie lavorazioni in fasi temporali distinte. 
Tuttavia, come mostrato nel cronoprogramma allegato, attualmente non sono prevedibili particolari 
interferenze tra le lavorazioni. 
La variazione del cronoprogramma dovrà comunque essere preventivamente autorizzata dal coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione. Se a seguito di variazioni del cronoprogramma si dovessero realizzare 
nuove sovrapposizioni temporali tra le lavorazioni sarà necessario definire misure di sicurezza integrative 
specifiche. È comunque sempre preferibile sfasare temporalmente le varie lavorazioni o eventualmente 
dislocarle in aree diverse del cantiere. 
 
La ditta Appaltatrice è responsabile dell’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per la 
riduzione del rischio in caso di interferenza tra le lavorazioni, provvedendo a coordinare 
correttamente tutte le ditte subappaltatrici, i lavoratori autonomi e fornitori al fine di rispettare il 
cronoprogramma fissato.  
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6. MISURE PER L’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

Vista la modesta entità delle lavorazioni è probabile che nel cantiere operi un’unica impresa supportata 
probabilmente da lavoratori autonomi e fornitori.   
Vi saranno comunque degli apprestamenti comuni a più imprese. Tra questi vi sono: 
a) Recinzione, accessi, segnalazioni. 
b) Cassetta di pronto soccorso. 
c) Estintori. 
d) Zone di deposito dei materiali di scavo. 
e) Protezioni collettive contro vari rischi. 
F) Gruppo elettrogeno e impianto di messa a terra (sarà da valutare se durante i lavori alcune ditte 
subappaltatrici richiederanno un gruppo elettrogeno autonomo e un proprio impianti di terra) 

6.1. MISURE PREVISTE 
1) All'allestimento del cantiere, nelle due fasi previste ed al suo smantellamento, deve provvedere la ditta 

appaltatrice ponendo in opera e garantendo il funzionamento delle attrezzature, e degli apprestamenti 
generali previsti nel piano di sicurezza.  

2) La ditta principale provvederà ad informare le ditte subappaltatrici, i lavoratori autonomi ed i fornitori 
sull’impiego di tali apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi collettivi.  

3) Al momento del subentro in cantiere di una ditta subappaltatrice, di un lavoratore autonomo o di un 
fornitore la ditta Appaltatrice provvederà ad eseguire un sopralluogo con il R.S.P.P. e con i 
rappresentanti delle nuove imprese/lavoratori per illustrare l’ubicazione ed il funzionamento degli 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. Il sopralluogo dovrà 
comunque mostrare il funzionamento degli impianti elettrici, la posizione della segnaletica di sicurezza, 
avvisatori acustici, cassette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione di 
emergenza., estintori, funzione di gestione delle emergenze, ecc. 

4) La ditta Appaltatrice dovrà inoltre mantenere in condizioni di sicurezza i percorsi veicolari e pedonali 
provvedendo periodicamente al loro controllo ed efficienza.  

5) Le ditte subappaltatrici, i lavoratori autonomi ed i fornitori devono attenersi alle prescrizioni di impiego 
impartite dall’impresa appaltatrice e dal coordinatore per la sicurezza. 

6) La ditta Appaltatrice, in accordo con il coordinatore della sicurezza, provvede a definire le zone, i 
percorsi, i depositi, le aree di stazionamento dei mezzi utilizzati dalle ditte subappaltatrici, dai lavoratori 
autonomi e dai fornitori, definiti in base alle necessità ed esigenze di questi ultimi. 

7) Le ditte subappaltatrici, i lavoratori autonomi ed i fornitori devono utilizzare le zone, i percorsi, i depositi 
e  le aree di stazionamento dei mezzi assegnate, senza sconfinamenti. 

8) Ogni Ditta, lavoratore autonomo e fornitore dotarsi per contro proprio dei necessari D.P.I. previsti nel 
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento e nel proprio POS. La ditta Appaltatrice, senza impegno, 
potrà comunque mettere a disposizione di tutti gli addetti i propri D.P.I.. La responsabilità della 
dotazione e impiego del D.P.I. rimane comunque delle ditte subappaltatrici, dei lavoratori autonomi e dei 
fornitori. 

9) La ditta Appaltatrice è responsabile dell’attuazione e dell’eventuale aggiornamento del cronoprogramma 
dei lavori. La ditta Appaltatrice, attraverso la figura del Direttore di Cantiere, dovrà verificare che tutte le 
ditte subappaltatrici, i lavoratori autonomi e fornitori rispettino il cronoprogramma, ed in caso di 
necessità provvede al suo aggiornamento. Resta inteso che ogni variazione al cronoprogramma deve 
essere preventivamente autorizzata dal coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 

10) Il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune. Spetta alla ditta Appaltatrice l'organizzazione e 
la gestione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori. La ditta 
Appaltatrice dovrà informare periodicamente le ditte subappaltatrici, i lavoratori autonomi ed i fornitori 
sul servizio di gestione delle emergenze. 

11) Il coordinatore per la sicurezza verifica periodicamente l’attuazione delle presenti misure. 
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7. MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

Il presente paragrafo descrive le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi, ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, lett. g) del D.Lgs. 222/2003. 

7.1. PRESCRIZIONI OPERATIVE 

7.1.1 Ruolo del Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori 

Ai sensi dell’art. 92  del D.Leg.vo n. 81/2008, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori deve: 
1) assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nei 

piani e delle relative procedure di lavoro; 
2) proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del D.Leg.vo n. 81/2008, la 

sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 
risoluzione del contratto; 

3) verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’art. 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

4) verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art.  100, assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo e adeguare il piano di sicurezza e di coordinamento e il fascicolo di cui all’art.  91 comma 1, 
lettera b) in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le 
proposte dell’imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le 
imprese adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

5) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

6) verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

7) segnalare al committente o responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96, e alle 
prescrizioni del piano di cui all’articolo 100 e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione 
dell’inadempienza all’Azienda unità sanitaria locale territorialmente competente e alla Direzione 
provinciale del lavoro; 

8) sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla comunicazione 
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

7.1.2 Prescrizioni per le imprese 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal piano di sicurezza (quale ad esempio la 
variazione del programma lavori e dell’organizzazione di cantiere), successiva alla sottoscrizione del piano, 
dovrà essere approvata dal Coordinatore per l’esecuzione ed in ogni caso non comporterà maggiori oneri 
per il Committente. 
Le imprese appaltatrici hanno l’obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni 
contenute nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui gli allegati ne costituiscono parte 
integrante ed imprescindibile, ed a tutte le richieste del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze commesse 
dall’impresa appaltatrice o dai suoi subappaltatori, comporterà la responsabilità dell’impresa appaltatrice 
stessa per ogni eventuale danno derivato. 
All’impresa Appaltatrice competono, tra l’altro, i seguenti obblighi: 
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1) fornire al Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori il piano almeno dieci giorni prima dell’inizio dei 
lavori e consultarli preventivamente anche in relazione ad eventuali modifiche del piano (Artt. 100 e 102 
del D.leg.vo n.81/2008); 

2) fornire alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:  
- copia del presente piano di sicurezza e coordinamento, in tempo utile per consentire l’adempimento 

del punto 1 da parte dell’impresa subappaltatrice; 
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
- le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 

protezione collettiva ed individuale; 
3) trasmettere tempestivamente al Coordinatore per l’esecuzione il Piano Operativo della Sicurezza e le 

proposte di modifica al piano di sicurezza formulate dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori 
autonomi (si rammenta inoltre che il programma dei lavori presentato rappresenta una soluzione 
tecnicamente fattibile, ma sicuramente non l’unica. In virtù di questo si rammenta l’obbligo della/e 
Impresa/e partecipante/i (appaltatori e subappaltatori) di confermare quanto esposto nel 
cronoprogramma allegato oppure di proporre immediatamente motivate modifiche del cronoprogramma 
al C.S.E., accompagnandole con una relazione esplicativa. Dette modifiche potranno essere accettate 
se ritenute giustificate e se presentate prima dell’inizio dei lavori pertinenti all’Impresa/e. In ogni caso 
verrà sottoposto prima dell’inizio dei lavori all’Impresa/e il modulo di accettazione del programma dei 
lavori riportato nel fascicolo contenente la documentazione facente parte delle procedure di gestione del 
presente piano di sicurezza e coordinamento). Ai sensi dell’art. 101, comma 3 del D.Leg.vo 81/2008, 
prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette 
al coordinatore per l’esecuzione. 

4) fornire collaborazione al Coordinatore per l’esecuzione e partecipare alle riunioni di coordinamento; 
5) assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 
- idonee e sicure postazioni di lavoro; 
- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 
- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

6) mantenere a disposizione delle altre imprese presenti in cantiere e per l’intera durata dei lavori in 
efficienza e a norma i servizi igienici essenziali, gli impianti, le macchine e le attrezzature; 

7) disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle 
necessità delle singole fasi lavorative; 

8) fornisce al committente: 
- il certificato di regolarità contributiva; 
- la dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al 
contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. 

 
L’impresa Appaltatrice dovrà inoltre: 
1) avvisare mediante fax e/o raccomandata A. R. tutti gli enti le cui infrastrutture possano essere 

interessate dai lavori (Polizia Municipale, AMMINISTRAZIONE LOCALE, ecc.) della data di inizio lavori; 
2) acquisire presso gli enti competenti gli schemi relativi ad eventuali sottoservizi, linee elettriche o altro che 

interessino l’area di lavoro; 
3) eseguire un sopralluogo preliminare della zona interessata ai lavori alla presenza di tutte le figure 

competenti in materia di sicurezza in fase di esecuzione dell’opera; 
4) stipulare con esercizi locali di ristorazione apposite convenzioni che assicurino agli operatori la 

disponibilità di un luogo adatto a svolgere la funzione di refettorio e dei necessari servizi igienici se 
questi non vengono installati in cantiere; 

Il corrispettivo di tutti gli obblighi ed oneri summenzionati è compreso nei prezzi progettuali. 
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7.1.3 Prescrizioni ed obblighi dei lavoratori autonomi 

I lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri: 
 a) utilizzano le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del titolo III del decreto 

legislativo n.°  81/2008; 
 b) utilizzano i dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal titolo III del 

decreto legislativo n.°  81/2008; 
 c) si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai fini della 

sicurezza; 
 d) Adottano le misure per l’uso comune di apprestamenti attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

servizi di protezione collettiva, definite dalla ditta Appaltatrice e dal coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, secondo le modalità riportate nei paragrafi precedenti. 

 

7.1.4 Preposto di cantiere per la sicurezza 

Con la sottoscrizione del presente documento ciascuna Impresa presente in cantiere si impegna a nominare, 
prima dell’inizio dei lavori, un proprio “Preposto di cantiere per la sicurezza” con le seguenti attribuzioni e 
compiti: 
• è persona competente e capace; 
• il nominativo viene comunicato al Coordinatore per l’esecuzione prima dell’inizio dei lavori e 

comunque con anticipo tale da consentire al Coordinatore di conoscere tale persona prima 
dell’ingresso in cantiere dell’Impresa da questi rappresentata; 

• agisce per nome e conto dell’Impresa per tutte le questioni inerenti la sicurezza e pertanto 
costituisce l’interlocutore tra Coordinatore ed Impresa; pertanto tutte le comunicazioni fatte al 
Preposto di cantiere per la sicurezza si intendono fatte all’Impresa; 

• concorda e adotta le indicazioni della ditta Appaltatrice relativamente alle misure per l’uso comune di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, nonché 
l’attuazione del cronoprogramma (relativamente alle ditte subappaltatrici); 

• partecipa alle riunioni di coordinamento con mandato da parte dell’impresa per le decisioni in termini 
di sicurezza; 

• è sempre presente in cantiere anche qualora vi fosse un solo lavoratore dell’Impresa che egli 
rappresenta; 

• viene informato di tutte le modifiche fatte al Piano; 
• informa preventivamente il Coordinatore dell’arrivo in cantiere di nuove maestranze o imprese 

subappaltatrici. 
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7.2. COORDINAMENTO TRA PIÙ IMPRESE E/O LAVORATORI AUTONOMI 

Per il coordinamento e la cooperazione sono previste delle riunioni, indotte dal Coordinatore per 
l’esecuzione, prima dell’ingresso in cantiere delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi. 
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del Coordinatore 
individuare le relative misure di coordinamento e sarà obbligo delle imprese e/o dei lavoratori autonomi 
attenersi a tali misure. 
 

Le Imprese partecipanti (principali e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono: 
• partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione (C.S.E. ) 
• assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate. 
 

7.3. PROCEDURE DI COORDINAMENTO 

Le procedure di coordinamento definite in questo capitolo sono parte integrante del Piano qui presentato; è 
fatto obbligo alle Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in questa sede. Il Coordinatore in fase 
esecutiva (C.S.E. ) può modificare ed integrare, previa comunicazione alle parti, quanto qui riportato. 
 

1 Il committente o responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le 
imprese invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si 
considera trasmissione la messa a disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara d’appalto;  

2 Prima di dare inizio ai lavori l’impresa dovrà trasmettere al coordinatore per la sicurezza in fase 
esecutiva copia dei documenti inviati a tutti i soggetti (amministrazioni locali, polizia municipale, 
Telecom, aziende locali, ecc.) che siano in qualche modo interessati dalle lavorazioni svolte in cantiere. 

3 Inoltre, in occasione della seconda riunione di coordinamento, l’impresa dovrà altresì trasmettere al 
coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva l’intera documentazione che dovrà essere 
permanentemente tenuta in cantiere come previsto dall’apposita scheda facente parte del fascicolo 
documenti allegato. 

 

7.4. RIUNIONI DI COORDINAMENTO 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono la fase fondamentale 
per assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e 
la presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva (C.S.E.) che ha facoltà di indire tale 
procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità. 
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione 
verbale o telefonica. I convocati delle Imprese dal C.S.E.  sono obbligati a partecipare previa segnalazione 
alla Committenza di inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano. 
Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (C.S.E.) di convocare riunioni di 
coordinamento sono sin d’ora individuate le seguenti riunioni: 

7.4.1 Prima Riunione di Coordinamento  

Riunione Quando Presenti Punti di verifica principali 
Prima riunione Alla firma dell’incarico 

all’impresa principale 
Committente 
C.S.E. 
Progettista 
D.L. 
Imprese coinvolte 
Eventuali lav. Auton. 
R.S.P.P. ditte 

1) presentazione piano; 
2) verifica dei punti principali; 
3) consegna e commento dei 

vari POS; 
4) Verifica fasi lavorative ed 

eventuali sovrapposizioni; 
5) richiesta individuazione 

responsabili di cantiere e 
figure particolari (RSPP) 

6) formulazione di proposte da 
parte dei RSPP 

7) accettazione del PSC 
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La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre 
all’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. A tale 
riunione le Imprese convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al diagramma lavori e alle 
fasi di sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del Coordinatore in fase di 
Progetto (C.S.P.). La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase 
esecutiva (C.S.E. ). Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 

7.4.2 Seconda Riunione di Coordinamento  

Riunione Quando Presenti Punti di verifica principali 
Seconda 
riunione 

Almeno dieci giorni 
prima dell’inizio dei 
lavori 

C.S.E. 
Imprese coinvolte 
Eventuali lav. Auton. 
 

1) trasmissione da parte delle 
imprese al C.S.E.  dei 
documenti da tenere in 
cantiere durante i lavori; 

2) eventuali osservazioni al 
piano e proposte di modifica 
verifica dei punti principali; 

3) varie ed eventuali 
 
La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di predisporre l’apertura del cantiere, verificando 
eventuali osservazioni da parte delle imprese e predisponendo la necessaria documentazione. La data di 
convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (C.S.E. ). Di questa 
riunione verrà stilato apposito verbale. 
 

7.4.3 Terza Riunione di Coordinamento  

Riunione Quando Presenti Punti di verifica principali 
Terza riunione Dieci giorni dopo 

l’inizio dei lavori 
C.S.E., R.L.S., 
Imprese coinvolte 
Eventuali lav. Auton. 

1) chiarimenti in merito al piano 
e formulazioni al riguardo; 

2) varie ed eventuali 
 
La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di verificare a seguito dell’inizio dei lavori la situazione 
presente onde predisporre, se necessari, interventi di modifica sul piano e sulle sue procedure. La data di 
convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (C.S.E. ). Di questa 
riunione verrà stilato apposito verbale. 
 
 

7.4.4 Riunione di coordinamento ordinaria  

Riunione Quando Presenti Punti di verifica principali 
Prima riunione Prima dell’inizio di fasi 

di lavoro, al 
cambiamento di fase, 
all’ingresso di nuove 
imprese e/o lavoratori 
autonomi  

C.S.E., R.L.S., 
Imprese coinvolte 
Eventuali lav. Auton. 

1) procedure particolari da 
attuare, verifica piano, 
verifica e coordinamento dei 
piani operativi di sicurezza; 

2) varie ed eventuali 

 
Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese nominate in seguito dalla Committenza e nel caso non sia 
possibile riportare le informazioni a questi soggetti nelle riunioni ordinarie, il C.S.E.  ha facoltà di indire 
riunione apposita. Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase 
esecutiva (C.S.E. ). Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 
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La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del C.S.E.  in relazione all’andamento 
dei lavori, per definire le azioni da svolgere nel prosieguo degli stessi. Le date di convocazione di questa 
riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (C.S.E. ). Di queste riunioni verrà stilato 
apposito verbale. 
 
 

7.4.5 Riunione di Coordinamento straordinaria  

Riunione Quando Presenti Punti di verifica principali 
Prima riunione 1) Al verificarsi di 

situazioni particolari; 
2) Alla modifica del 

piano. 

C.S.E., R.L.S., 
Imprese coinvolte 
Eventuali lav. Auton. 

1) procedure particolari da 
attuare; 

2) nuove procedure concordate; 
3) comunicazione modifica 

piano 
 
Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il C.S.E.  ha facoltà di indire riunioni straordinarie. Le 
date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (C.S.E. ). Di 
queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 
 
In ogni caso è facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (C.S.E. ) di predisporre ulteriori riunioni di 
coordinamento. In ogni caso è obbligo dei soggetti invitati partecipare alle riunioni di coordinamento. 
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8. GESTIONE DELLE EMERGENZE 

8.1. SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 

Indicazioni generali 

Sarà cura dell’impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del 
personale addetto. 
L’impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavori presenti in cantiere siano informati dei nominativi degli 
addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi 
unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni ed in particolare dell’ospedale più vicino. 
È opportuno che sia sempre disponibile un telefono cellulare nella baracca di cantiere ed una autovettura. 
 

Numeri utili 

Nella baracca è a disposizione un telefono cellulare per eventuali emergenze quali infortuni, incidenti stradali 
ecc... 

 Pronto soccorso   Servizio d’emergenza 118,  
   Carabinieri 112,  
   Polizia 113,  
   Vigili del Fuoco 115 

 

Ospedali più vicini 

1) San Bonifacio 

Assistenza sanitaria e pronto soccorso 

Dovrà essere predisposta a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente 
segnalato con cartello, la cassetta di pronto soccorso, il cui contenuto è riportato in allegato. L’impresa 
principale garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso durante l’intero svolgimento dell’opera, a tale 
figura faranno riferimento tutte le imprese presenti. 

Prevenzione incendi 

L’attività non presenta rischi significativi di incendio. 
Ad ogni buon conto, dovrà essere predisposto a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile 
ed adeguatamente segnalato un estintore a polvere. 

Evacuazione 

Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari misure di 
evacuazione. 

Trattamento degli infortuni 

L’articolo 27 del DPR 303/56 (norme generali per l’igiene del lavoro) impone l’obbligo al datore di lavoro di 
far prestare le prime cure immediate ai lavoratori feriti o colpiti da malore. 
Da ciò deriva la necessità di prestare le prime cure sul posto di lavoro e di disporre di personale debitamente 
istruito che sappia fare uso del materiale contenuto nel pacchetto di medicazione e/o nella cassetta di pronto 
soccorso. 
In ogni caso si dovrà contattare immediatamente il più vicino presidio sanitario. 
Tutti gli infortuni, a prescindere dalla loro gravità, devono essere segnalati al responsabile del cantiere o, in 
mancanza di questi, la segnalazione deve essere indirizzata al Direttore di Cantiere. 
 

Compiti e procedure Generali 

1 Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato. 
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2 Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i 
soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e coordinamento 
ed affissa visibilmente vicino al telefono di cantiere); 

3 Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 
allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere); 

4 Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 
rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla 
sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 

 

Procedure di pronto soccorso 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure 
che consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 
 garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici (scheda “numeri 

utili” riportata nel fascicolo contenente la modulistica relativa alle procedure di piano); 
 predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo 

dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 
 cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di 

quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso 
e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 

 in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, 
avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti; 

 in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 
 prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti; 
 controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 
 

INFINE SI RICORDA CHE NESSUNO È OBBLIGATO PER LEGGE A METTERE A REPENTAGLIO LA 
PROPRIA INCOLUMITÀ PER PORTARE SOCCORSO E NON SI DEVE AGGRAVARE LA SITUAZIONE 
CON MANOVRE O COMPORTAMENTI SCORRETTI. 
 

Come si può assistere l’infortunato: 
 Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
 evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, 

esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione 
necessarie; 

 spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, 
senza comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

 accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, probabili 
conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardiorespiratoria); 

 accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o 
chimico (scheggia, intossicazione, ...); 

 porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure; 
 rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di 

reciproca fiducia; 
 conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e 

controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 

Procedura in caso d’infortunio avvenuto 

La procedura di seguito riportata da attuarsi in caso d’infortunio di un lavoratore è stata tratta dalla 
pubblicazione “I rischi presenti in cantiere”, CPT Comitato Paritetico Territoriale in collaborazione con ESEM 
formazione e servizi per il settore edile di Milano. 
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Con il termine infortunio si definisce un evento lesivo da causa accidentale violenta, che ha la caratteristica 
di essere concentrato nel tempo; l’inabilità derivante può o non manifestarsi immediatamente. 
 
In caso d’infortunio: 
1 Il lavoratore provvede a: 
 • avvisare il datore di lavoro anche per lesioni piccole 
 • al pronto soccorso consegnare la richiesta di visita medica per infortunio, compilata e firmata 

dal datore di lavoro 
2 Il medico del pronto soccorso provvede a: 
 • compilare il certificato medico (con diagnosi e prognosi) che deve essere consegnato al datore 

di lavoro 
 • se la prognosi dell’infortunio supera i 20 gg deve darne comunicazione alla U.S.S.L.  
3 Il datore di lavoro provvede a: 
 • compilare la richiesta della visita medica per infortunio da consegnare al pronto soccorso 
 • se la prognosi dell’infortunio è inferiore ai 3 gg archiviare la pratica 
 • se la prognosi è superiore ai 3 gg registrare l’infortunio sul registro infortuni e fare denuncia 

all’INAIL e alla P.S. entro 24 ore 
• se vi è rischio di morte fare denuncia alla P.S. entro 24 ore 
• se l’infortunio è mortale fare denuncia alla P.S. immediatamente 
4 La polizia di stato provvede a : 
 • se la prognosi dell’infortunio supera i 30 gg: dare notizia alla Procura presso la Pretura 

(attualmente dà notizia anche in caso di prognosi inferiore ai 30 gg) 
 • in caso d’infortuni gravi, svolgere, nell’immediatezza del fatto, le prime indagini 
5 La Procura attraverso la Pretura provvede a:  se la prognosi dell’infortunio supera i 30 gg aprire 

un’indagine per accertare le cause ed individuare le responsabilità (attualmente le indagini vengono 
svolte anche per infortuni con prognosi inferiore ai 30 gg) 

6 L’INAIL provvede a: 
 • erogare la prestazione economica (salario e sanitaria) 
 • erogare direttamente alcune prestazioni sanitarie 
 • svolgere proprie indagini per accertar 
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8.2. SERVIZIO ANTINCENDIO  

Relativamente al servizio antincendio i compiti della ditta Appaltatrice sono i seguenti: 
1 deve mettere a disposizione e mantenere in funzionamento gli estintori relativamente agli 

apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. In particolare dovrà 
mettere a disposizione: 
 n°1 estintore nel cantiere mobile; 
 estintori in ogni area oggetto di deposito; 

2 deve provvedere all’informazione delle ditte subappaltatrici, dei lavoratori autonomi e dei fornitori, 
relativamente alle misure preventive e protettive per l’impiego degli apprestamenti, attrezzature, mezzi e 
servizi collettivi antincendio. 

 
Ciascuna impresa deve garantire il servizio antincendio mediante proprio personale appositamente 
incaricato.  
Le ditte subappaltatrici, i lavoratori autonomi e i fornitori devono: 
1 Le ditte subappaltatrici, i lavoratori autonomi ed i fornitori devono attenersi alle prescrizioni di impiego 

degli apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi collettivi antincendio impartite dall’impresa 
appaltatrice e dal coordinatore per la sicurezza; 

2 Ogni Ditta, lavoratore autonomo e fornitore dotarsi per contro proprio dei necessari D.P.I. previsti nel 
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento e nel proprio POS. La ditta Appaltatrice, senza impegno, 
potrà comunque mettere a disposizione di tutti gli addetti i propri D.P.I.. La responsabilità della 
dotazione e impiego del D.P.I. rimane comunque delle ditte subappaltatrici, dei lavoratori autonomi e dei 
fornitori. 

 
 
Numeri utili: 

   Vigili del Fuoco 115 
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10. ELENCO DEGLI ALLEGATI 

ALLEGATO n° 1 Stima dei costi della sicurezza. 

ALLEGATO n° 2 Fascicolo tecnico dell’opera. 

ALLEGATO n° 3 Piano di Manutenzione. 

ALLEGATO n° 4 Schema della notifica preliminare. 

ALLEGATO n° 5 Elenco dei documenti in cantiere. 

ALLEGATO n° 6 Obblighi dei preposti e dei lavoratori. 

ALLEGATO n° 7  Prototipo documento di sottoscrizione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

ALLEGATO n° 8 Elenco delle attrezzature antinfortunistiche. 

ALLEGATO n° 9 Pronto soccorso - Presidi farmaceutici. 

ALLEGATO n° 10 Elaborati grafici. 

ALLEGATO n° 11 Cronoprogramma. 

ALLEGATO n° 12 ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI - Probabilità ed entità del danno, 

valutazione dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni (Decreto Legislativo n. 

81/2008 e D.P.R. n. 222/2003). 
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ALLEGATO 1 Stima dei costi della sicurezza 

Secondo il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 i costi della sicurezza devono essere compiutamente 
indicati nello specifico piano di sicurezza e dovranno corrispondere ad opere provvisionali, interventi 
strutturali, azioni, provvedimenti, attività formative e di prevenzione attuate sulla base delle previsioni del 
piano di sicurezza, a seguito delle analisi di rischio che ne certifichino la necessità. Tali costi verranno 
determinati in base ad un computo metrico basato sul prezziario della zona ove verranno realizzati i lavori. 
Nell’elaborato allegato al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è riportato il computo metrico 
analitico dei costi della sicurezza legati all'applicazione del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e che 
ammontano complessivamente a € 8.481,53. Tale somma è comprensiva di tutte e sole le opere ed 
apprestamenti necessari per ottemperare agli obblighi previsti dalla legislazione vigente in materia di 
sicurezza. Quindi non è previsto alcun compenso aggiuntivo a favore dell’impresa che resta compensata 
esclusivamente dai prezzi soggetti al ribasso d’appalto che sono quindi comprensivi dei costi della sicurezza 
(la cui quota relativa verrà scorporata e non sarà assoggettata al ribasso d’asta). 
Inoltre, ove necessario, le voci seguenti si intendono complete degli oneri di fornitura, trasporto, montaggio, 
smontaggio e manutenzione e noleggio per il periodo di impiego, nonché tutto quanto sia necessario a dare 
l’opera completa, funzionante e rispondente alle norme di legge in vigore. 
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Velo v.se (VR), 09/03/2020

INFRASTRUTTURE RELATIVE ALLA RETE VIARIA, COSTITUENTI 
NELLA REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA AREA A PARCHEGGIO A 
SERVIZIO DEL CIMITERO E DEL CAPOLUOGO

Comune di Velo veronese

IL TECNICO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione provvisionale di cantiere di
14Z.01.001.n altezza non inferiore a m 2.00 con sostegni

in paletti di legno o tubi da ponteggio.
Completa delle necessarie controventature,
segnalazioni ... N SOSTEGNI IN PALETTI
DI LEGNO O TUBI DA PONTEGGIO
Montaggio per nolo con rete di plastica
stampata su tubi da ponteggio
Recinzione a monte 1,00 181,00 1,800 325,80

SOMMANO m² 325,80 13,94 4´541,65

2 Recinzione provvisionale di cantiere di
14Z.01.001.o altezza non inferiore a m 2.00 con sostegni

in paletti di legno o tubi da ponteggio.
Completa delle necessarie controventature,
segnalazioni ...  RECINZIONE CON
SOSTEGNI IN PALETTI DI LEGNO O TUBI
DA PONTEGGIO Nolo con rete di plastica
stampata su tubi da ponteggio
Recinzione a monte 1,00 181,00 1,800 325,80

SOMMANO m² 325,80 1,17 381,19

3 Recinzione provvisionale modulare a
14Z.01.003.b pannelli ad alta visibilita con maglia di

dimensioni non inferiore a mm 20 di
larghezza e non inferiore a mm 50 di
altezza, con irrigidimenti ne ... NITURA E
MONTAGGIO DI RECINZIONE CON
PANNELLI AD ALTA VISIBILITA' Montaggio
per nolo con moduli di altezza pari a m 2,00
Recinzione lungo SP13 1,00 155,00 2,000 310,00

SOMMANO m² 310,00 4,31 1´336,10

4 Recinzione provvisionale modulare a
14Z.01.003.c pannelli ad alta visibilita con maglia di

dimensioni non inferiore a mm 20 di
larghezza e non inferiore a mm 50 di
altezza, con irrigidimenti ne ...  20 kg/ m2
FORNITURA E MONTAGGIO DI
RECINZIONE CON PANNELLI AD ALTA
VISIBILITA' Nolo con moduli di altezza pari
a m 2,00
Recinzione lungo SP13 1,00 155,00 2,000 310,00

SOMMANO m² 310,00 0,67 207,70

5 Box di cantiere uso spogliatoio realizzato da
14Z.01.007.a struttura di base, sollevata da terra, e in

elevato con profilati di acciaio pressopiegati,
copertura e tamponatura con pannello
sandw ... mata di appoggio. FORNITURA E
MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD
USO SPOGLIATOIO Dimensioni
2,40x6,40x2,40 costo primo mese
Box cantiere 1,00

SOMMANO n. 1,00 594,47 594,47

6 Box di cantiere uso servizi igienico sanitario
14Z.01.009.a realizzato da struttura di base, sollevata da

terra, e in elevato con profilati di acciaio
presso piegati, copertura e tamponatura co

COMMITTENTE: Comune di Velo veronese

A   R I P O R T A R E 7´061,11
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 7´061,11

... di appoggio. FORNITURA E
MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD
USO SERVIZI IGIENICI Dimensioni
2,40x2,70x2,40 costo primo mese
WC chimico 1,00

SOMMANO n. 1,00 427,34 427,34

7 Delimitazione di area stradale con coni
14Z.01.019.0 segnaletici per cantiere in gomma pesante
0 colore bianco /rosso o giallo/nero,

appoggiati sul manto stradale ogni due
metri. Costo per tutta la durata dei lavori.
DELIMITAZIONE CON CONI SEGNALETICI
Delimitazione prevista da scheda DM 10/07/
2002 1,00 155,00 155,00

SOMMANO m 155,00 1,20 186,00

8 Cartello di forma triangolare, fondo giallo, in
14Z.01.030.c lamiera di acciaio spessore 10/10 mm; costo

di utilizzo del segnale per un mese
CARTELLO DI FORMA TRIANGOLARE
PER CANTIERE STRADALE di lato 120 cm
rifrangenza classe I
Cartelli previsti da scheda DM 10/07/2002 1,00

SOMMANO cad/me 1,00 5,79 5,79

9 Cartello di forma circolare, segnalante divieti
14Z.01.031.d o obblighi, in lamiera di acciaio spessore 10/

10 mm; costo di utilizzo del segnale per un
mese CARTELLO DI FORMA CIRCOLARE
PER CANTIERE STRADALE di diametro 90
cm, rifrangenza classe II
Cartelli previsti da scheda DM 10/07/2002 3,00

SOMMANO cad/me 3,00 6,54 19,62

10 Sostegni e supporti per posa di segnaletica
14Z.01.035.c con innesto a sezione circolare da mm 48

SOSTEGNI PER SEGNALETICA
VERTICALE cavalletto con asta richiudibile,
per cartelli (dischi di diametro 60 cm)
Supporti vari 5,00

SOMMANO cad/me 5,00 3,62 18,10

11 Integratore luminoso per segnalazioni
14Z.01.039.c ordinarie dei cantieri stradali, da impiego in

ore notturne o in caso di scarsa visibilita, di
colore giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fi
... m, ruotabile INTEGRATORE LUMINOSO
PER SEGNALAZIONI IN CANTIERE con
lampada alogena nolo per ogni mese
succesivo al primo
Segnali notturno (10 x 3 mesi) 3,00 10,000 30,00

SOMMANO cad/me 30,00 3,66 109,80

12 Segnaletica cantieristica di obbligo, da
04.13.040.00 parete, in alluminio, di forma rettangolare,
2b dimensione mm 350x125, spessore mm 0,5;

distanza lettura max 4 metri; costo
semestrale.
Segnaletica di emergenza 2,00 1,000 2,00

COMMITTENTE: Comune di Velo veronese

A   R I P O R T A R E 2,00 7´827,76
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2,00 7´827,76

SOMMANO cad.*sem. 2,00 3,20 6,40

13 Cartello solo simbolo, da parete, in
04.13.140.00 alluminio, di forma quadrata, dimensione
1a mm 120x120, spessore mm 0,5; distanza

lettura max 5 metri; costo semestrale.
Segnaletica di emergenza 1,00 1,000 1,00

SOMMANO cad.*sem. 1,00 1,99 1,99

14 Cartello generico, da parete, in alluminio, di
04.13.180.00 forma rettangolare, smaltato e serigrafato,
1a spessore mm 0,5 ; dimensione mm

210x297; costo semestrale.
Segnaletica di emergenza 1,00 1,000 1,00

SOMMANO cad.*sem. 1,00 1,25 1,25

15 OPERAIO QUALIFICATO da 1001 a 1300 m
14A.01.003.b s.l.m.

Utilizzo di movieri per presidio eccezzionale
accesso di cantiere e fasi preliminari 20,00

SOMMANO h 20,00 30,59 611,80

16 Dispersore di terra in profilato di acciaio
14Z.01.044.0 zincato lungo 2 metri conficcato in terreno di
0 media consistenza, compresi gli accessori

per il collegamento con il conduttore di terra.
DISPERSORE DI TERRA IN PROFILATO
D'ACCIAIO MT 2,00
Messa a terra generatore EE 1,00

SOMMANO n. 1,00 32,33 32,33

Parziale LAVORI A MISURA euro 8´481,53

T O T A L E   euro 8´481,53

 Velo v.se (VR), 09/03/2020

Il Tecnico
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COMMITTENTE: Comune di Velo veronese
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ALLEGATO 2 Fascicolo tecnico dell’opera 

 

  



COMUNE DI VELO VERONESE 
 
 

PROVINCIA DI VERONA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFRASTRUTTURE RELATIVE ALLA RETE VIARIA, COSTITUENTI NELLA 

REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA AREA A PARCHEGGIO A SERVIZIO DEL CIMITERO E 

DEL CAPOLUOGO 

 

FASCICOLO TECNICO DELL’OPERA 

ai sensi del D.Leg.vo 81 del 2008 
 

 

 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 
IN FASE DI PROGETTO 
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Velo veronese, lì 09/03/2019 
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1. PREMESSA 

La presente analisi, essendo redatta a priori e non potendo perciò tenere conto né di eventuali future prescrizioni 

di legge, né di variazioni climatico-ambientali, né del continuo progresso della tecnologia e della tecnica 

operativa ed antinfortunistica, è da ritenersi una guida all’individuazione di situazioni critiche nella vita dell’opera. 

Per tale ragione il Fascicolo in oggetto, pur fornendo prescrizioni tassative per le lavorazioni individuate, non può 

ritenersi esaustivo ma dovrà essere soggetto a continui aggiornamenti da parte del Committente in relazione ai 

problemi manutentori che si dovessero presentare. 

È appena opportuno ricordare che ogni eventuale modifica o variazione d’uso dell’opera comporterà la completa 

revisione ed aggiornamento del Fascicolo medesimo. 



2. DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 

L’intervento prevede la realizzazione di aree di sosta in prossimità della Strada Provinciale S.P. n.13 e del centro 

di Velo Veronese. In seguito all’intervento di progetto il parcheggio sarà ordinato e avverrà in apposita area, non 

invadendo la carreggiata della strada provinciale. L’intervento prevede anche la realizzazione di modesti muretti 

in cemento armato monte dell’area di parcheggio.. 

Altri interventi minori riguarderanno la realizzazione delle pavimentazioni, di alcuni modesti muretti in cemento 

armato, degli asfalti e delle aree verdi. 



2.1. DATI SALIENTI DELL’OPERA 

3. Natura dell’opera: INFRASTRUTTURE RELATIVE ALLA RETE VIARIA, COSTITUENTI
NELLA REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA AREA A PARCHEGGIO A SERVIZIO DEL
CIMITERO E DEL CAPOLUOGO 

 
Indirizzo del cantiere  
Via/e: S.P. N.13 
Località: Velo Veronese Comune: Velo veronese Provincia: VR 
Data presunta di inizio lavori:  Giugno 2020 
Data presunta fine lavori:  Settembre 2020 
Durata dei lavori secondo il contratto (giorni naturali consecutivi):  

110 giorni 
Durata presunta dei lavori (giorni lavorativi): 75 giorni 

(110 naturali consecutivi)  
Ammontare complessivo presunto dei lavori: € 181.818,18 
Oneri della sicurezza  € 8.481,53 
Valore uomini/giorni previsto: 276 uu.*gg 
Numero di imprese presenti in cantiere: > 1 
Esistono fasi lavorative che comportano uno o più rischi
particolari elencati nell’allegato XI D.Leg.vo 81/2008? 

 
SI 

 

3.1.  Soggetti interessati 

 Committente:  Comune di Velo veronese – P.zza Vittoria, 8 - 37030 – Velo veronese 
(VR) 

 Progetto:  ing. Fabio Erbisti  c/o Studio Intech, Via Mons. E. Peroni, 18 – 37036 
San Martino Buon Albergo (VR) 

 Direttore dei Lavori:  ______________________________ 

 Coordinatore per la  progettazione:  ing. Massimo Merzari  c/o Studio Intech, Via Mons. E. Peroni, 18 – 
37036 San Martino Buon Albergo (VR) 

 Coordinatore per l’esecuzione:  ______________________________ 

 R.U.P.:  geom. Corrado Taioli c/o Comune di Velo veronese – P.zza Vittoria, 8 - 
37030 – Velo veronese (VR) 

 Responsabile dei Lavori:  geom. Corrado Taioli c/o Comune di Velo veronese – P.zza Vittoria, 8 - 
37030 – Velo veronese (VR) 

 Imprese esecutrici:  ______________________________ 



4. PRESCRIZIONI GENERALI 
 

4.1. Funzioni del fascicolo dell’opera 

Secondo quanto prescritto dall’art.91 del D. Leg.vo 81/2008, il fascicolo dell’opera è preso in considerazione 

all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera stessa. Tale fascicolo contiene “le informazioni utili ai fini della 

prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” coinvolti in operazioni di manutenzione. 

Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione della 

sicurezza per gli interventi di manutenzione. 

Il fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante la 

vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore). 

4.2. Soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo dell’opera 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del fascicolo. Egli effettuerà le 

manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza le 

imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i rischi. 

Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo. 

Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

1. Gestore dell’opera (Comune di Velo veronese); 

2. Imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera; 

3. Eventuali altri Enti subentranti a quelli indicanti nel punto 1. 



4.3. Schema seguito nella redazione del fascicolo 

L’allegato XVI del D.leg.vo 81/2008 definisce i contenuti del fascicolo. 

Il fascicolo comprende due parti: 

A) manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 

B) documentazione tecnica dell’opera. 

Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 

La parte A si articola in 2 fasi: 

Fase 1:  si individuano i componenti dell’opera che richiedono manutenzione e, per ognuno di essi, se 

siano necessarie particolari misure di prevenzione e protezione durante la manutenzione 

stessa. 

Fase 2:  per ogni componente individuato nella fase precedente è riportata una scheda il cui contenuto è 

descritto in seguito. 

Si analizza quindi: 

Fase 1: tale individuazione avviene mediante la compilazione di una tabella; ad ogni riga di essa corrisponde un 

componente del compartimento in analisi. La compilazione avviene semplicemente mediante l’apposizione di 

una croce nelle caselle che interessano. 

La tabella è composta da 7 colonne; vediamone in ordine il contenuto: 

1. Oggetto della manutenzione: sono elencati i componenti dell’opera che possono richiedere 

manutenzione. 

2. Accesso e permanenza sui posti di lavoro: si evidenzia questa casella se per l’accesso e la permanenza 

sui posti di lavoro dai quali sarà realizzata la manutenzione sono state individuate misure di prevenzione 

e protezione. 

3. Fornitura energia e illuminazione: si evidenzia questa casella se per le modalità mediante le quali verrà 

realizzato in sicurezza l’apporto di forza elettromotrice, energia e illuminazione al posto di lavoro sono 

state individuate misure di prevenzione e protezione. 

4. Movimentazione materiali e/o macchine: si evidenzia questa casella se per la movimentazione di 

materiali dal luogo di fornitura degli stessi al posto di lavoro sono state individuate misure di prevenzione 

e protezione. 

5. Interferenze con terzi: si evidenzia questa casella se per evitare rischi dovuti ad interferenze con terzi 

durante le manutenzioni sono state individuate misure di prevenzione e protezione. 

6. Altro: è possibile inserire altre voci. 



Osservazioni: è possibile fornire informazioni su argomenti non rientranti nelle colonne precedenti, oppure 

fornire spiegazioni sui contenuti delle stesse. 

Terminata la compilazione della tabella, si passa alla fase 2: in essa si procede alla redazione di una scheda per 

ogni riga della tabella precedentemente riempita che contenga almeno una croce o un’annotazione. 

Le singole schede specifiche per ogni oggetto della manutenzione sono così composte: 

La prima parte riguarda: 

I. Periodicità: se è definibile, si indica la periodicità della manutenzione. Se non definibile, si indica 

semplicemente “secondo necessità”. La definizione della periodicità non è vincolante ma serve 

esclusivamente a valutare la frequenza dell’operazione e quindi l’entità del rischio. 

II. Ditte incaricate: se è già definita la ditta che provvederà agli interventi, ne sono indicati gli estremi. 

Naturalmente tali estremi potranno essere variati secondo le esigenze del committente/gestore. In 

alcuni casi, la ditta incaricata dovrà possedere particolari requisiti: tali requisiti saranno pure specificati 

in questa colonna, anche se la ditta non è individuata. 

III. Dotazioni a cura delle ditte incaricate: si indicano i dispositivi non in dotazione all’opera che dovranno 

essere utilizzati per compiere l’operazione di manutenzione. Potrà trattarsi sia di dispositivi di protezione 

individuale o collettiva che di attrezzature necessarie per l’effettuazione dell’intervento in accettabili 

condizioni di sicurezza. Tali dotazioni sono da intendersi come necessarie per l’intervento sull’opera in 

questione; le dotazioni “standard” che devono essere utilizzate per interventi su qualsiasi opera non 

vengono menzionate, dato che la loro individuazione è già effettuata dalla ditta che effettua i lavori in 

ottemperanza al D. Leg.vo 81/2008. 

IV. Note: è possibile fornire informazioni su argomenti non rientranti nelle righe precedenti, oppure fornire 

spiegazioni sui contenuti delle stesse. 

 

La seconda parte contiene, per ogni classe di rischio, la descrizione dettagliata delle modalità di attuazione delle 

misure di prevenzione e protezione identificate in fase 1: 

1. Accesso e permanenza sui posti di lavoro: si descrivono le modalità di accesso ai posti di lavoro dai quali 

sarà realizzata la manutenzione, con specifico riguardo per la realizzazione in sicurezza dell’operazione di 

accesso. 

2. Fornitura energia e illuminazione: si descrivono le modalità mediante le quali verrà realizzato in sicurezza 

l’apporto di forza elettromotrice, energia e illuminazione al posto di lavoro. 

3. Movimentazione materiali: si descrivono le modalità e gli eventuali apprestamenti previsti per la 

movimentazione di materiali dal luogo di scarico degli stessi al posto di lavoro, con specifico riguardo per la 

movimentazione in sicurezza dei materiali. 

4. Interferenze con terzi: si descrivono le modalità operative atte ad evitare rischi dovuti ad interferenze con 

terzi durante le manutenzioni. 



5. Altro: si riportano eventuali altre prescrizioni. 

Osservazioni: si riportano eventuali osservazioni o annotazioni utili per esemplificare quanto esposto nelle righe 

precedenti. 

 

Documentazione tecnica dell’opera 

La parte B contiene un riepilogo della documentazione tecnica riguardante l’opera. Esso è costituito da una 

tabella contenente: 

I. Documentazione per: sono elencati i comparti strutturali ed impiantistici in cui può essere suddivisa l’opera. 

II. Disponibile: si indica se la documentazione è presente oppure non è presente. 

III.  N. del progetto e/o di repertorio: si indica la posizione di reperibilità della documentazione all’interno 

dell’archivio. 

IV. Archivio: si indicano gli estremi del luogo di deposito degli elaborati tecnici. 

V. Osservazioni: si registra la data delle modifiche con eventuali osservazioni. 

 
 



PARTE A: 
 
 
 
 

FASE 1: 
 
 
 

DEFINIZIONE DELLE MANUTENZIONI 
E DELLE CLASSI DI RISCHIO 

 



 
 

1 OGGETTO DELLA MANUTENZIONE 2 3 4 5 6 7 - OSSERVAZIONI 
A) PAVIMENTAZIONI 
 

      

Pavimentazione strade, marciapiedi, cordoli, 
segnaletica stradale 

X X X X X  

BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI       
Barriere stradali metalliche su 
rilevato/Parapetti  

X X X X X  



 

Oggetto della manutenzione: pavimentazione strade, marciapiedi, cordoli, segnaletica stradale 
Descrizione: pulizia del piano calpestabile, rappezzi in asfalto, sistemazione segnaletica ecc 

I.  Periodicità:  secondo esigenze 

II. Ditte incaricate: personale del Comune o Impresa di O.M. 

III. Dotazioni a cura delle ditte incaricate: Cantiere di lavoro, spazzolatrice, idrante, attrezzi manuali, costipatore 
vibrante, piastra vibrante, martello demolitore 

IV. Note: 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

CLASSI DI RISCHIO RISCHI AMBIENTALI MISURE 

1. Accesso e permanenza sui 
posti di lavoro: 

 
Fattori ambientali 
 
Investimento di persone, incidenti, urti 
 
 

 
Utilizzare adeguato abbigliamento 
 
Delimitare l’area con transenne mobili e nastro 
segnalatore. Per la regolazione del traffico 
adottare la segnaletica stradale secondo gli 
schemi del D.M. 10/07/2002. 
 

2. Fornitura energia e  
                illuminazione: 

 
Per l’energia si potrà utilizzare un gruppo elettrogeno portatile, l’illuminazione non è prevista 

3. Movimentazione materiali 
                e/o macchine: 

Trasporto attrezzature al piano Operare dall’esterno mediante adeguato 
apparecchio di sollevamento 

4. Interferenze con terzi: 
Presenza di traffico stradale. 
Investimento da parte di veicoli terzi. 
 
 
 
 

I lavori interferiscono sia con la viabilità e con gli 
utenti pedoni dei marciapiedi. Perimetrare la 
zona di lavoro con nastro bicolore e apporre la 
segnaletica stradale regolamentare. 
Segnale di divieto d’avvicinamento ai non addetti 
ai lavori 



 

 

 
Rumore verso l’esterno 
 
Polveri e fumi  
 
 
 
Spargimento materiale scivoloso 
 

 
Utilizzare mezzi a norma con basse emissioni, 
 
Utilizzare flex ad acqua, bagnare le superfici da 
lavorare, bagnare i cumuli di materiale 
 
Alla fine delle lavorazioni pulire l’area e verificare 
l’eventuale spargimento di materiali scivolosi (olii, 
sostanze liquide, ecc…) 

5. Altro: 
Presenza di materiale di risulta Raccolta del materiale entro contenitore e suo 

smaltimento in discarica autorizzata 
Utilizzare tutte le prescrizioni necessarie per la 
tutela contro le vibrazioni ed il rumore del 
personale che utilizza la piastra vibrante ed il 
compattatore vibrante. 

6. Osservazioni: 
Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare 
un capo ad alta visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di 
colore grigio - argento come previsto dalla direttiva CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma 
EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto 
dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e 
coni segnaletici). Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 

  



Oggetto della manutenzione:  BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI/PARAPETTI 
Descrizione: VERIFICA DI STABILITA’, VERIFICA POSIZIONE, VERIFICA EVENTUALI URTI/DEFORMAZIONI 

I.  Periodicità:  secondo esigenze 

II. Ditte incaricate: personale del Comune o Impresa di O.M. 

III. Dotazioni a cura delle ditte incaricate:  

IV. Note: 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

CLASSI DI RISCHIO RISCHI AMBIENTALI MISURE 

1. Accesso e permanenza sui 
posti di lavoro: 

 
Fattori ambientali 
 
Investimento di persone, incidenti, urti 
 
 

 
Utilizzare adeguato abbigliamento 
 
Delimitare l’area con transenne mobili e nastro 
segnalatore. Per la regolazione del traffico 
adottare la segnaletica stradale secondo gli 
schemi del D.M. 10/07/2002. 
 

2. Fornitura energia e  
                illuminazione: 

 
Per l’energia si potrà utilizzare un gruppo elettrogeno portatile, l’illuminazione non è prevista 

3. Interferenze con terzi: 
Presenza di traffico stradale. 
Investimento da parte di veicoli terzi. 
 
 
 
 
 
Rumore verso l’esterno 
 

I lavori interferiscono con la viabilità. Perimetrare 
la zona di lavoro con nastro bicolore e apporre la 
segnaletica stradale regolamentare. 
Segnale di divieto d’avvicinamento ai non addetti 
ai lavori 
 
Utilizzare mezzi a norma con basse emissioni, 
 
Utilizzare flex ad acqua, bagnare le superfici da 



 

 

Polveri e fumi  
 
 
 
Spargimento materiale scivoloso 
 

lavorare, bagnare i cumuli di materiale 
 
Alla fine delle lavorazioni pulire l’area e verificare 
l’eventuale spargimento di materiali scivolosi (olii, 
sostanze liquide, ecc…) 

4. Altro: 
Presenza di materiale di risulta Raccolta del materiale entro contenitore e suo 

smaltimento in discarica autorizzata 
Utilizzare tutte le prescrizioni necessarie per la 
tutela contro le vibrazioni ed il rumore del 
personale che utilizza la piastra vibrante ed il 
compattatore vibrante. 

5. Osservazioni: 
Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare 
un capo ad alta visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di 
colore grigio - argento come previsto dalla direttiva CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma 
EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto 
dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e 
coni segnaletici). Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 

 
 

 
 

 

PARTE B: 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE TECNICA DELL’OPERA 



 
 

 

Documentazione per Disponibili N. del progetto 
e/o di repertorio 

Posa (sito) Osservazioni 

 SI NO    

Elaborati costruttivi dei manufatti – planimetrie e particolari, 
collaudo tecnico amministrativo 

   Comune di Velo 
veronese  

 

Strutture    Comune di Velo 
veronese 

Deposito cementi armati 

Piano di sicurezza e di coordinamento 
Fascicolo 

   Comune di Velo 
veronese 

 

      

      
 
 
 
 
 
 
 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO                                                                                                                                                                       ALLEGATI 

 

 

ALLEGATO 3 Schema della notifica preliminare 

    Spett.le  U.L.S.S. n° 20 
     SPISAL 
     Via Sorte n.48 
     37047 San Bonifacio (VR) 
 
    Spett.le  Ministero del Lavoro e   
     della Previdenza Sociale  
     Direzione Provinciale del Lavoro   
     Servizio ispezione lavoro   
     Via Filopanti n.3   
     37123 VERONA 

Oggetto: PROGETTO DI MESSA IN SICUREZZA DELL'INCROCIO DI INGRESSO E USCITA DALLA 
CONTRADA STANDER SULLA STRADA PROVINCIALE S.P. N° 13  - Notifica Preliminare 

   
In conformità all'art. 99 e all’allegato XII del decreto legislativo n° 81/2008, si trasmette la notifica preliminare 
relativa al cantiere indicato in oggetto, contenente i dati di cui l'allegato III di detto decreto. 
 
1.  Data di comunicazione: ______________________; 
2.  Indirizzo del Cantiere: S.P. n°13, 37030, Velo veronese (VR) 
3. Committente: Comune di Velo veronese, Piazza Vittoria, 8 - 37030 – Velo veronese (VR). 
4. Natura dell'opera: parcheggi asfaltati, pavimentazioni bituminose, drenaggi terreno, modesti muri in 

c.a.; 
5. Responsabile dei lavori: geom. Corrado Taioli c/o Comune di Velo v.se (VR) 
6. Coordinatore della sicurezza nella fase di progettazione: 
 ing. Massimo Merzari c/o INTECH Ingegneri Associati – Via Mons. Egidio Peroni, 18 – 37036 S. Martino 

B.A. (VR) , tel. 045/990691 fax 045/990691, e-mail:massimo.merzari@intech-net.it 
7. Coordinatore della sicurezza nella fase di esecuzione:  
 _________________________________________________________ 
8. Data presunta di inizio dei lavori: _______________________ 
9. Durata presunta dei lavori nel cantiere: 110 giorni naturali consecutivi (75 giorni lavorativi) 
10. Numero max. presunto dei lavoratori nel cantiere: 4 
11. Numero previsto di Imprese e di lav. autonomi nel cantiere: > 1 
12. Identificazione delle Imprese già selezionate:  
13. Ammontare complessivo presunto dei lavori: 181.000,00 Euro 
  
Copia della presente notifica sarà affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione 
dell'organo di vigilanza territorialmente competente. 
  
IL COMMITTENTE   IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
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ALLEGATO 5 Elenco dei documenti in cantiere 

 
Agli scopi preventivi e per esigenze normative è tenuta in cantiere la seguente documentazione che è anche 
tenuta a disposizione degli organi di controllo e di vigilanza. 

- Copia del Piano di Sicurezza (sottoscritto dagli interessati su apposito modulo). 
- Copia del Piano Operativo di Sicurezza. 
- Registro degli infortuni. 
- Fotocopia stralci libro matricola. 
- Fotocopia cedolini buste paga operai presenti in cantiere. 
- Copia di comunicazione di inizio dei lavori. 
- Certificati di regolarità contributiva INPS - INAIL - Cassa Edile (ev.). 
- Registro delle visite mediche. 
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni. 
- Tesserini di registrazione della vaccinazione antitetanica. 
- Documentazione relativa all'omologazione e verifica ove necessari di attrezzature impiegate nei lavori. 
- Denuncia all'ISPESL competente per territorio dell'impianto di messa a terra (modello B di cui al D.M. 

22.2.1965) e di quello di protezione contro le scariche atmosferiche nonché la verifica dell'impianto di 
messa a terra effettuata prima della messa in esercizio dell'impianto elettrico. 

- Richiesta di verifica periodica inoltrata all'ULSS, dopo due anni dall'omologazione. 
- Certificato di prevenzione incendi per attività soggette al controllo dei VV.FF. 
- Libretto dei recipienti a pressione aventi capacità superiore a 25 litri. 
- Documentazione comprovante l'avvenuta verifica semestrale degli estintori. 
- Documentazione relativa agli interventi di manutenzione eseguiti sui macchinari e sulle attrezzature. 
- Autorizzazione per l'utilizzo di ponteggi auto-sollevanti. 
- Libretto rilasciato dal costruttore del ponteggio, indicante i limiti di carico e le modalità di impiego. 
- Copia del piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi metallici fissi (PIMUS). 
- Scheda delle verifiche e manutenzioni dei macchinari, degli impianti e delle attrezzature presenti in 

cantiere. 
- Piano di verifiche e manutenzione macchinari, degli impianti e delle attrezzature presenti in cantiere. 
- Registro di consegna agli operai dei mezzi di protezione individuali. 
- Schede tossicologiche dei materiali impiegati (vernici, addittivi ecc...) da aggiornarsi sullo schedario del 

magazziniere. 
- Copia comunicazione inoltrata agli Enti (ENEL, TELECOM, ecc...) ovvero a terzi in relazione 

all'esecuzione di lavori a distanza ravvicinata. 
- Copia di eventuali deleghe in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. 
- Copia del rapporto di valutazione del rumore in ambienti di lavoro. 
- Copia della denuncia annuale rifiniti concernente, produzione, trasporto stoccaggio dei rifiuti ed 

eventuale registro di carico scarico vidimato dall'ufficio del Registro. 
 
Nel caso in cantiere si abbiano Ditte con le quali si abbiano lavorazioni in sub-appalto, si dovranno avere le 
fotocopie dei seguenti documenti (in base alla legge 55/90): 

- Autorizzazione antimafia rilasciata dall'Ente Appaltante. 
- Copia del piano di sicurezza sottoscritto dalla Ditta sub-appaltatrice. 
- Copia della lettera con la quale la Ditta sub-appaltatrice evidenzia il responsabile in cantiere 

dell’antinfortunistica. 
- Fotocopia denuncia nuovo lavoro. 
- Tutta la documentazione relativa ai singoli lavoratori, macchine, attrezzature ed impianti di cui l'impresa 

principale.   
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ALLEGATO 6 Obblighi dei preposti e dei lavoratori 

In riferimento ai decreti presidenziali che disciplinano la materia e alla quale il piano nella sua struttura di 
base fa riferimento: 
 Il D.leg.vo 81/2008 

PREPOSTI 
Il Preposto è un subordinato che, nell’ambito delle proprie competenze, deve sorvegliare le lavorazioni e 
vigilare che quanto è stato programmato venga regolarmente eseguito (es.: Direttore Tecnico, Assistente, 
Caposquadra, Addetto alla Sicurezza, Capo Nucleo, Sorvegliante, Capo Cantoniere). 
Per il D.Leg.vo n.81/2008, i PREPOSTI sono tenuti a: 
- sovrintendere e vigilare sull’osservanza delle norme (art. 19, comma 1, lett. a)); 
- verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 

espongono ad un rischio grave e specifico; (art. 19, comma 1, lett. b); 
- richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 

istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa (art. 19, comma 1, lett. c); 

- informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (art. 19, comma 1, lett. d); 

- astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in 
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (art. 19, comma 1, lett. e); 

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature 
di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi 
durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (art. 19, comma 1, 
lett. f); 

- frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37 (art. 19, comma 1, lett. g). 
 
In caso di inosservanza i preposti sono puniti nei limiti dell’attività alla quale sono tenuti in osservanza degli 
obblighi generali di cui all’articolo 19, a norma dell’art. 56, comma 1 del D.Leg.vo n.81/2008: 
a)  con l’arresto da uno a tre mesi o con l’ammenda da 500 a 2.000 euro per la violazione dell’articolo 19, 

comma 1, lettere a), e), f); 
b)  con l’arresto sino a un mese o con l’ammenda da 300 a 900 euro per la violazione dell’articolo 19, comma 

1, lettere b), c), d); 
c) con l’ammenda da 300 a 900 euro per la violazione dell’articolo 19, comma 1, lettera g). 
 
 

LAVORATORI 
Gli obblighi generali dei LAVORATORI sono definiti dall’art. 20 del D.Leg.vo n. 81/2008.  
Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 
sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
I lavoratori devono in particolare: 
a)  contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b)  osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 
c)  utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, 

nonché i dispositivi di sicurezza; 
d)  utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
e)  segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO                                                                                                                                                                       ALLEGATI 

 

possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 
incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f)  non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
g)  non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
h)  partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i)  sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 

competente. 
I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita 
tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del 
datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
 
I LAVORATORI sono altresì tenuti agli obblighi di cui al Titolo III, Capo II, art. 78 del D.Leg.vo n.81/2008. 
In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei casi ritenuti necessari ai 
sensi dell’articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 
In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all’informazione e alla formazione ricevute e all’addestramento 
eventualmente organizzato ed espletato. 
Inoltre i lavoratori: 
a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 
b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 
Al termine dell’utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI. 
I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o 
inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 
 
In base all’art. 124 del D.Leg.vo n. 81/2008 sopra i ponti di servizio e sulle impalcature dei ponteggi ed 
impalcature in legname è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello temporaneo dei materiali ed attrezzi 
necessari ai lavori. 
Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello che è consentito dalla resistenza 
strutturale del ponteggio; lo spazio occupato dai materiali deve consentire i movimenti e le manovre 
necessarie per l’andamento del lavoro. 
In base all’art. 138 commi 3 e 4  del D.Leg.vo n. 81/2008, durante il montaggio, uso e smontaggio dei 
ponteggi, è vietato (anche ai LAVORATORI) gettare dall’alto gli elementi del ponteggio e salire/scendere 
lungo i montanti. 
 
Relativamente ai lavori di demolizione in cantieri temporanei l’art. 152, comma 2 del D.Leg.vo n. 81/2008 
vieta ai LAVORATORI di lavorare sui muri in demolizione. 
 
In base all’art. 94 del D.Leg.vo n. 81 i LAVORATORI AUTONOMI che esercitano la propria attività nei 
cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite 
dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. Inoltre, in base all’art. 100 comma 3 dello 
stesso decreto i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel piano di sicurezza e 
coordinamento e nel piano operativo di sicurezza. 
 
In caso di inosservanza degli obblighi generali previsti nel Titolo I del D.Leg.vo n. 81/2008, i lavoratori sono 
puniti a norma dell’art. 59, comma 1 del D.Leg.vo n.81/2008: 
In particolare i lavoratori sono puniti: 
a)  con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro per la violazione dell’articolo 20, comma 

2, lettere b), c), d), e), f), g), h) e i); 
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b)  con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione dell’articolo 20 comma 3; la 
stessa sanzione si applica ai lavoratori autonomi di cui alla medesima disposizione. 

 
In caso di inosservanza degli obblighi generali previsti nel Titolo IV del D.Leg.vo n. 81/2008, i lavoratori 
autonomi sono puniti ai sensi del Capo III, art. 160, comma 1: 
a) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.000 a 5.000 euro per la violazione dell’articolo 

100, comma 3; 
b) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 500 a 2.000 euro per la violazione 
dell’articolo 94. 
I lavoratori sono inoltre puniti con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 150 a 600 euro per la 
violazione degli articoli 124, 138, commi 3 e 4, 152, comma 2.   
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ALLEGATO 7 Prototipo documento di sottoscrizione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

(caso A: Ditta Appaltatrice) 

Il sottoscritto ____________________________ legale rappresentante della Ditta ____________________ 

dichiara di aver ricevuto dal committente copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al 

“INFRASTRUTTURE RELATIVE ALLA RETE VIARIA, COSTITUENTI NELLA REALIZZAZIONE DI UNA 

NUOVA AREA A PARCHEGGIO A SERVIZIO DEL CIMITERO E DEL CAPOLUOGO”, di averne preso 

visione, di averlo trasmesso alle ditte subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi che saranno coinvolti 

nell’esecuzione dei lavori in oggetto e di averlo messo a disposizione dei Rappresentanti della Sicurezza dei 

Lavoratori, per la consultazione ai sensi dell’art. 102 del D.Leg.vo 81/2008.  

Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Leg.vo 81/2008 si propongono le seguenti proposte di integrazione al 

piano di sicurezza e coordinamento: 

1) ______________________________________________________ 

2) ______________________________________________________ 

3) ______________________________________________________ 

4) ______________________________________________________ 

Ai sensi dell’art. 96, comma 2, del D.Leg.vo 81/2008 ed in relazione a quanto indicato sopra i sottoscritti 

ACCETTANO il Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il legale rappresentante della Ditta ___________________  

Verona lì ____/____/____    __________________________________ 

              (firma) 

 
Il rappresentante per la sicurezza dei lavoratori della Ditta ___________________ 

Verona lì ____/____/____    __________________________________ 

              (firma) 

 
Di seguito è riportata la dichiarazione da parte delle ditte subappaltatrici e dei lavoratori autonomi di 

avvenuta ricezione della copia del PSC sopramenzionato. 

Data Nome dell’impresa subappaltatrice o del lavoratore 
autonomo 

Firma del titolare dell’Impresa o del lavoratore 
autonomo 

   

   

(caso A: Impresa subappaltatrice) 
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Il sottoscritto ____________________________ legale rappresentante dell’impresa 

____________________ dichiara di aver ricevuto dalla Ditta __________________ copia del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento relativo ai “INFRASTRUTTURE RELATIVE ALLA RETE VIARIA, 

COSTITUENTI NELLA REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA AREA A PARCHEGGIO A SERVIZIO DEL 

CIMITERO E DEL CAPOLUOGO”, di averne preso visione, di averlo trasmesso ai lavoratori autonomi che 

saranno coinvolti nell’esecuzione dei lavori in oggetto e di averlo messo a disposizione dei Rappresentanti 

della Sicurezza dei Lavoratori, per la consultazione ai sensi dell’art. 102 del D.Leg.vo 81/2008.  

Ai sensi dell’art. 96, comma 2, del D.Leg.vo 81/2008 ed in relazione a quanto indicato sopra i sottoscritti 

ACCETTANO il Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il legale rappresentante della Ditta ___________________ 

Verona lì ____/____/____    __________________________________ 

              (firma) 
 

Il rappresentante per la sicurezza dei lavoratori della Ditta ___________________ 

Verona lì ____/____/____    __________________________________ 

              (firma) 
 

Data Nome del lavoratore autonomo Firma del lavoratore autonomo 

   

   

 

(caso C: Lavoratori autonomi) 

Il sottoscritto ____________________________ dichiara di aver ricevuto dalla Ditta __________________  

copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo ai “INFRASTRUTTURE RELATIVE ALLA RETE 

VIARIA, COSTITUENTI NELLA REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA AREA A PARCHEGGIO A SERVIZIO 

DEL CIMITERO E DEL CAPOLUOGO”, 

Ai sensi dell’art. 96, comma 2, del D.Leg.vo 81/2008 ed in relazione a quanto indicato sopra il sottoscritto 

ACCETTA il Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il sig. ____________________________________________________ 

Verona lì ____/____/____    __________________________________ 

              (firma) 
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ALLEGATO 8 Elenco delle attrezzature antinfortunistiche 

DISPOSIZIONI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE – Generalità 
Nota generale: Per lavorazioni che comportano il rischio di morte o di lesioni gravi si dovranno impiegare 
Dispositivi di Protezione Individuale di IIIa categoria. Tra queste categorie rientrano i lavori in quota che 
espongono il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad un’altezza superiore a 2 metri ad un piano 
stabile (art. 107 del D.Leg.vo n.81/2008). I lavoratori che utilizzano DPI di III categoria devono essere 
sottoposti ad addestramento. 
 
CASCO O ELMETTO DI SICUREZZA 
D.P.R. 303/56 – D.P.R. 547/55 – D.Lgs 475/92 – D.Leg.vo 81/2008 
 
Da utilizzare in caso di rischio di : urti, colpi, impatti, caduta materiali dall’alto. 
 
Il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, poichè deve 
essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aereato, regolabile, non irritante e dotato di 
regginuca per stabilità di talune lavorazioni (montaggio ponteggi metallici, montaggio prefabbricati). 
 
Il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia antisudore 
anteriore. La bardatura deve permettere la regolazione in larghezza. 
 
L’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la loro 
conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione. 
 
Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Pesi 
della Comunità Europea. 
 
FORMAZIONE/INFORMAZIONE DEGLI ADDETTI PER IL CORRETTO USO: 
Rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo. 
L’elmetto in dotazione deve essere consegnato individualmente al lavoratore ed usato ogni qualvolta si 
eseguono lavorazioni con pericolo di caduta di materiali o attrezzature dall’alto. 
L’elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la bardatura, la quale deve essere sostituita quando 
presenti segni di cedimento o logoramento alle cinghie. 
Segnalare tempestivamente eventuali anomalie o danni che possano pregiudicare la resistenza del DPI. 
 
GUANTI 
D.P.R. 303/56 – D.P.R. 547/55 – D.Lgs 475/92 – D.Leg.vo 81/2008. 
 
Da utilizzare in presenza di rischio di: punture, tagli, abrasioni, vibrazioni, getti, schizzi, elettrocuzione, 
esposizione a freddo e/o calore, utilizzo di sostanze quali: catrame, amianto, olii minerali e derivati. 
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. 
Seconda della lavorazione e dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto appropriato: 
Guanto per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata) 
resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all’olio adatti a: maneggio di materiali da 
costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzione di carpenteria leggera. 
 
Guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma) 
resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici, taglio, abrasione e perforazione adatti a: verniciatura (anche 
a spruzzo), manipolazioni varie. 
Guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi 
resistenti alla perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici adatti a: maneggio 
di prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni in presenza di catrame. 
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Guanti antivibrazioni 
resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni adatti: lavori con martelli 
demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle vibrazioni e chiusura di velcro. 
Guanti per elettricisti 
resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti adatti a: per tutti i   lavori su parti in tensione (non devono mai 
essere usati per tensioni superiori a quelle indicate). 
Guanti di protezione contro il calore 
resistenti all’abrasione, strappi, tagli e anticalore adatti a: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti 
caldi. 
Guanti di protezione dal freddo 
resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo adatti a: trasporti in inverno o lavorazioni in 
condizioni climatiche fredde in generale. 
 
Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi 
della Comunità Europea. 
 
FORMAZIONE/INFORMAZIONE DEGLI ADDETTI PER IL CORRETTO UTILIZZO 
Rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo. 
 
I guanti in dotazione, devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati al lavoratore 
individualmente sul luogo di lavoro. 
 
Segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso. 
 
CALZATURE DI SICUREZZA 
D.P.R. 303/56 – D.P.R. 547/55 – D.Lgs 475/92 – D.Leg.vo 81/2008. 
Da utilizzare in presenza di rischio di urti, colpi, impatti e compressioni, punture, tagli e abrasioni, calore, 
fiamme, freddo. 
Scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione 
per lavori su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed elementi prefabbricati 
Scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante 
per attività su e con masse molto freddo o ardenti 
Scarpe di sicurezza o slacciamento rapido 
per lavorazioni a rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse e nella movimentazione di materiale di 
grandi dimensioni 
 
FORMAZIONE/INFORMAZIONE DEGLI ADDETTI PER IL CORRETTO UTILIZZO 
Nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all’attività (scarpa, scarponcino, 
stivale). 
Rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo. 
Le calzature di sicurezza devono essere consegnate individualmente al lavoratore. 
 
CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 
(D.P.R. 303/56 – D.P.R. 547/55 – D.Lgs 277(91 – D.Lgs 475/92 – D.Leg.vo 81/2008 
Da utilizzare in presenza di rischio di: rumore. 
La caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose per 
l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. 
E’ indispensabile nella scelta dei DPI valutare l’entità del rumore. 
Considerato che il livello del rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) (media giornaliera), la scelta 
del DPI deve tener conto di diversi fattori, fra cui la praticità di un tipo rispetto ad altri, per soddisfare ogni 
esigenza di impiego possiamo scegliere se utilizzare cuffie antirumore, tappeti auricolari monouso o archetti. 
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Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi 
della Comunità Europea. 
 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE DEGLI ADDETTI PER IL CORRETTO UTILIZZO 
Attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI. 
Mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI. 
Il DPI va consegnato individualmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che 
comportino il rischio rumore. 
 

MASCHERA ANTIPOLVERE, APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 
D.P.R. 320/56 – D.P.R. 303/56 – D.P.R. 547/55 – D.Lgs 277/91 – D.Lgs 475/92 – D.Leg.vo 81/2008 
Da utilizzare in presenza di rischio di: inalazione polveri, fibre, fumi, gas, vapori, catrame, fumo, fibre di 
amianto. 
I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 
inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi(amianto, polveri), gassosi (fumi e vapori di combustione 
o di sinistri) e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o macchinari). 
Per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può scegliere 
fra i seguenti DPI: 
Maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre 
Respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre 
Respiratori semifacciali a doppio filtro: per gas, vapori, polveri  
Apparecchi respiratori a mandata d’aria: per isolarsi completamente dall’atmosfera esterna, usati per 
verniciature a spruzzo o sabbiature. 
La scelta dell’uno o dell’altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di inquinamento 
presente. 
Verificare che il DPI riporti il marchio di conformità CE 
Per le operazioni di rimozione dell’amianto dovranno essere adottate maschere con le seguenti 
caratteristiche: 
1) filtro antipolvere tipo P3 a facciale totale ;  
2) fattore di protezione non inferiore a 400. 
 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE DEGLI ADDETTI PER IL CORRETTO UTILIZZO 
Attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI. 
Sostituire i filtri ogni qualvolta l’olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la capacità respiratoria. 
Segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso. 
Il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta sarà necessario. 
 

OCCHIALI DI SICUREZZA E VISIERE 
D.P.R. 303/56 – D.P.R. 547/55 – D.Lgs 475/92 – D.Leg.vo 81/2008 
Da utilizzare in presenza di rischio di: radiazioni (non ionizzanti), getti, schizzi, polveri, fibre. 
L’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono produrre 
lesioni agli occhi perla proiezione di schegge o corpi estranei. 
Le lesioni possono essere di tre tipi: 
Meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali 
Ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser 
Termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi. 
Gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo o 
comunque di provenienza laterale. 
Per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura elettrica ad 
arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore o composizione delle 
lenti (stratificate) capace di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) capacità di portare lesioni alla 
cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche la retina. 
Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato). 
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Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi 
della Comunità Europea. 
 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE DEGLI ADDETTI PER IL CORRETTO UTILIZZO 
Attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI. 
Gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al lavoratore e usati ogni 
qualvolta sia necessario. 
Segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso. 
 

CINTURE DI SICUREZZA, FUNI DI TRATTENUTA, SISTEMI DI ASSORBIMENTO FRENATO DI ENERGIA 
D.P.R. 547/55 – D.Lgs 475/92 – D.Leg.vo 81/2008 
Da utilizzare in presenza di rischio di: caduta dall’alto. 
Ogni qualvolta non sono attuabili misure di protezione collettiva, si possono utilizzare i DPI. 
Per lavori di breve entità sulle carpenterie, opere di edilizia industrializzata (banches et tables), montaggio 
prefabbricati, montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio gru etc... si devono utilizzare le cinture di 
sicurezza con bretelle e fasce gluteali, univocamente ad una idonea fune di trattenuta che limiti la caduta a 
non più di 1,5 m., e terminare in un gancio di sicurezza del tipo a moschettone. L’uso della fune deve 
avvenire in concomitanza a dispositivi ad assorbimento di energia (dissipatori) perchè anche cadute da 
altezze modeste possono provocare forze d’arresto elevate. 
Verificare che il DPI riporti il marchio CE su tutti gli elementi costruttivi. Farsi rilasciare la dichiarazione di 
conformità CE. 
 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE DEGLI ADDETTI PER IL CORRETTO UTILIZZO 
Attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI. 
Periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere 
eventuali anomalie riscontrate durante l’uso. 
 

INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 
D.P.P. 303/56 – D.P.R. 547/55 – D.Lgs 475/92 – D.Leg.vo 81/2008 
Da utilizzare in presenza di rischio di: esposizione a freddo e/o calore e fiamme, investimento di getti e 
schizzi, esposizione ad amianto. 
Oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e particolari attività lavorative 
svolgono anche la funzione di DPI. 
Per il settore delle costruzioni esse sono: 
- grembiuli e gambali per asfaltisti 
- tute speciali per verniciatori, scoibentatori di amianto, coibentatori di fibre minerali 
- copricapi a protezione dei raggi solari 
- indumenti da lavoro ad alta visibilità per tutti i soggetti impegnati nei lavori stradali o che comunque 

operano in zone di forte flusso di mezzi d’opera 
- indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, pantaloni impermeabili, indumenti termici) 
Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi 
della Comunità Europea. 
 

FORMAZIONE/INFORMAZIONE DEGLI ADDETTI PER IL CORRETTO UTILIZZO 
Attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI. 
Periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere 
eventuali anomalie riscontrate durante l’uso.   
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ALLEGATO 9 Pronto soccorso - Presidi farmaceutici. 

Per eventuali interventi a seguito d'infortunio grave si farà capo alle strutture pubbliche. A tale scopo 
vengono ribaditi gli indirizzi ed i numeri telefonici utili: 

     PRONTO SOCCORSO  118 

     CARABINIERI  112 

     POLIZIA   113 

     VIGILI DEL FUOCO  115 

Per la disinfezione di piccole ferite e per gli interventi relativi a modesti infortuni, nel cantiere fisso saranno 
tenuti i prescritti presidi farmaceutici conservati in conservati in contenitori che ne favoriscano la buona 
conservazione. 
I luoghi in cui vengono conservati i presidi farmaceutici devono essere puliti e conosciuti da tutti, individuati 
da apposita segnaletica e non dovranno essere chiusi a chiave per la zona inerente il pronto soccorso. 
A norma degli art. 27-28-29-30-56 del D.P.R. n° 303/56, si precisa quanto segue: 
qualora il cantiere occupi fino a 50 dipendenti e l'attività in esso svolta non presenti rischio di scoppio, 
asfissia, infezione od avvelenamento, sarà tenuto in cantiere, un pacchetto di medicazione contenente: 
- un tubo di sapone in polvere; 
- una bottiglia di alcool da 500 gr. denaturato; 
- tre fialette di alcool iodato da cc. 2 all'1%; 
- due fialette da cc.2 di ammoniaca; 
- un preparato anti ustione; 
- un rotolo di cerotto adesivo da metri 1 x cm. 2; 
- due bende di garza idrofila da metri 5 x cm 5 ed una da metri 5 x cm 7; 
- 10 buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm 10x10; 
- tre pacchetti da gr. 50 di cotone idrofilo; 
- tre spille di sicurezza; 
- un paio di forbici; 
- istruzioni per usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico; 
- due pacchetti da gr. 25 di cotone idrofilo; 
- un vasetto di cotone emostatico; 
- un laccio emostatico; 
- un bollitore per siringhe; 
- una siringa ipodermica da 5 cc.; 
- un ago ipodermico; 
- tre cerotti di vario tipo; 
- quattro pacchetti da 100 gr. di cotone idrofilo. 
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ALLEGATO 10 Elaborati grafici 
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Administrator
SCHEDA 1

Administrator
Lavori a fianco della banchina:tipologia di messa in sicurezza utilizzare in tutti i casi in cui lo spazio del cantiere permette il transito dei mezzi. 

Administrator
PROVINCIA DI VERONAALLARGAMENTO S.P. 17 VAL D’ALPONEPROGETTO  ESECUTIVO
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ALLEGATO 11 Cronoprogramma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ID Nome attività Durata
1 L0619 - REALIZZAZIONE DI AREE DI SOSTA LUNGO LA S.P. N.13 75 g

2 Allestimento cantiere e posizionamento segnaletica regolazione traffico 1 g

3 Scotico terreno vegetale 5 g

4 Scavi di sbancamento 7 g

5 Realizzazione reti fognarie 10 g

6 Predisposizione rete I.P. 5 g

7 Scavi a sezione ristretta per muretti in c.a. 3 g

8 Fondazioni muretti in c.a. 10 g

9 Elevazioni muretti in c.a. 10 g

10 Formazione rilevati stradali e fondazioni pavimentazioni 6 g

11 Posa cordoli e massetti per marciapiedi 10 g

12 Rivestimenti in pietra e copertina muretti 10 g

13 Rinterri e posa terreno vegetale 3 g

14 Posa geostuoia in juta e idrosemina 3 g

15 Posa pavimentazioni marciapiedi in autobloccanti 8 g

16 Realizzazione pavimentazioni bituminose 2 g

17 Posa segnaletica orizzontale e verticale 1 g

18 Finiture (parapetti, cestini, geostuoia, idrosemina e piantumazioni) 6 g

19 Smobilizzo cantiere 1 g
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 -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10 Settimana 11 Settimana 12 Settimana 13 Settimana 14 Settimana 15

Attività

Divisione

Avanzamento

Cardine

Riepilogo

Riepilogo progetto

Attività esterne

Cardine esterno

Scadenza
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